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BREVE MOTIVAZIONE 

Pur non avendo fini di lucro, gli organismi di gestione collettiva sono entità economiche che 

operano nel mercato. Tuttavia, si distinguono dagli altri fornitori di servizi in quanto svolgono 

un ruolo importante nella protezione e nella promozione della diversità culturale: 

salvaguardano gli artisti meno noti o meno famosi, consentono un accesso paritario al mercato 

dei repertori e promuovono repertori locali e di nicchia. Tali organismi hanno inoltre la 

funzione di proteggere e difendere gli interessi di tutti i loro membri a prescindere dal talento 

o dal successo. In alcuni Stati membri gli organismi di gestione collettiva sono persino tenuti 

per legge a sostenere la creazione artistica, erogando assistenza finanziaria per fini culturali e 

sociali specifici. 

Pertanto, se gli artisti rientrano tra le risorse più preziose della società dell'Unione europea, gli 

organismi di gestione collettiva, agevolando la concessione di licenze sui diritti d'autore e sui 

diritti connessi, sono il mezzo migliore affinché gli artisti possano percepire un compenso 

attraverso il diritto d'autore. 

Benché sia ovvia l'importanza della gestione collettiva dei diritti come principio, negli ultimi 

anni sia i titolari dei diritti che gli utilizzatori hanno espresso particolari preoccupazioni e 

critiche sul funzionamento degli organismi di gestione collettiva, invocando una gestione e 

un'efficienza migliori, maggiore trasparenza sulla tariffazione, sulla distribuzione dei proventi 

e sulle prassi contabili nonché una migliore governance. 

Al contempo, nell'ambiente online sono emerse nuove sfide per le imprese e per i responsabili 

a livello decisionale, che hanno investito anche gli obiettivi del mercato unico dell'UE. 

Occorre modificare la concessione di licenze sui diritti d'autore, visto che i servizi online 

travalicano i confini nazionali. L'avvento di tali servizi pone una sfida per gli organismi di 

gestione collettiva che tradizionalmente concedono licenze su base territoriale per il proprio 

repertorio o per il repertorio nazionale. 

Il relatore ritiene che la gestione collettiva dei diritti, quando funziona adeguatamente, sia la 

modalità più efficace affinché i titolari dei diritti possano godere dei benefici della licenza. 

Per preservare tale ruolo, occorre urgentemente riformare la gestione collettiva dei diritti. 

Il relatore pertanto accoglie con favore la proposta della Commissione, in quanto essa offre 

un'opportunità puntuale al legislatore di affrontare siffatte questioni. 

La proposta della Commissione prevede un quadro flessibile che disciplina la gestione 

collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi attraverso disposizioni che rafforzano la 

trasparenza, la governance e l'attuazione oltre alla concessione di licenze multiterritoriali per 

l'uso online. 

Secondo il relatore, è essenziale garantire un sistema competitivo equo e trasparente per 

evitare pressioni al ribasso sui proventi dei titolari dei diritti e per creare parità di condizioni. 

Si pone pertanto la necessità di chiarire alcune delle disposizioni, di proporne altre e di 

rafforzare alcuni punti specifici. In particolare, gli operatori commerciali, che sono autorizzati 

mediante accordi contrattuali a gestire i diritti d'autore o i diritti connessi per conto dei titolari, 
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benché non rientrino nell'ambito di applicazione della presente direttiva, devono essere 

assoggettati a obblighi di trasparenza. Una maggiore trasparenza implica altresì che siano rese 

disponibili al pubblico quante più informazioni possibili, garantendo al contempo la 

protezione dei dati personali. 

I titolari dei diritti devono essere collocati in una posizione migliore per negoziare i propri 

diritti ed essere in grado di partecipare maggiormente alla governance degli organismi di 

gestione collettiva cui aderiscono. Essi devono avere la libertà di scegliere di essere 

rappresentati dall'organismo di gestione collettiva che prediligono a livello di Unione europea, 

a prescindere dal paese di residenza o di nazionalità. È però fondamentale garantire che tale 

diritto non si ripercuota negativamente sui repertori locali e di nicchia, a fronte del rischio che 

i diritti si concentrino negli organismi di gestione collettiva più grandi. 

Deve essere assicurato un controllo affinché le disposizioni siano messe in atto in maniera 

appropriata in tutti gli Stati membri. 

Il relatore sottolinea che i titolari dei diritti devono avere la possibilità di rendere disponibili 

le proprie opere sulla base di una licenza aperta (Open Content) di loro scelta, ad esempio 

tramite Creative Commons, senza necessariamente rinunciare al sistema di gestione collettiva. 

Inoltre, il relatore vorrebbe intensificare ulteriormente la flessibilità conferita ai titolari dei 

diritti nella gestione dei loro diritti. Gli organismi di gestione collettiva devono fornire 

informazioni accurate sui repertori, soprattutto per le opere che diventano di pubblico 

dominio. Gli organismi di gestione collettiva devono garantire che le informazioni sulle opere 

per cui termina il periodo di protezione siano accurate e siano periodicamente aggiornate 

affinché tali opere siano esenti dall'obbligo di licenza, evitando altresì che gli organismi di 

gestione collettiva avanzino richieste in tale ambito. 

È altresì importante assicurare che non vi sia alcuna frammentazione del repertorio, in 

particolare nel contesto del mercato digitale. A tal fine gli organismi di gestione collettiva 

devono cooperare, visto che il loro ruolo in relazione alle licenze nel mondo musicale online è 

fondamentale per sviluppare un autentico mercato unico digitale nell'Unione europea. 

È essenziale predisporre un nuovo contesto normativo teso a migliorare il funzionamento 

degli organismi di gestione collettiva e consentire loro di gestire i diritti in tutta l'Unione 

nell'intento di innalzare la loro capacità di erogare servizi validi ai titolari dei diritti e, in tal 

modo, dimostrare il valore aggiunto della gestione collettiva dei diritti rispetto ad altre forme 

di gestione dei diritti d'autore. 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione giuridica, competente per il 

merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Le direttive finora adottate nel settore 

dei diritti d'autore e dei diritti connessi 

garantiscono già un elevato livello di 

protezione ai titolari dei diritti e con esso 

un quadro che disciplina lo sfruttamento 

dei contenuti protetti da tali diritti. Tali 

direttive contribuiscono a sviluppare e a 

mantenere la creatività. In un mercato 

interno nel quale la concorrenza non è 

falsata, la protezione dell'innovazione e 

della creazione intellettuale stimola anche 

gli investimenti in prodotti e servizi 

innovativi. 

(1) Le direttive finora adottate nel settore 

dei diritti d'autore e dei diritti connessi 

garantiscono già un certo livello di 

protezione ai titolari dei diritti e con esso 

un quadro che disciplina lo sfruttamento 

dei contenuti protetti da tali diritti. Tali 

direttive contribuiscono a sviluppare e a 

mantenere la creatività oltre a promuovere 

e salvaguardare la diversità culturale. In 

un mercato interno nel quale la 

concorrenza non è falsata, la promozione 

dell'innovazione e la protezione della 

creazione intellettuale stimola anche gli 

investimenti in prodotti e servizi 

innovativi. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) I servizi offerti dagli organismi di 

gestione collettiva ai titolari dei diritti e 

agli utilizzatori sono essenziali per lo 

sviluppo e il mantenimento della scena 

culturale in Europa e per la crescita di 

industrie creative culturalmente 

diversificate. Gli organismi di gestione 

collettiva sostengono i creatori 

sviluppando importanti attività sociali e 

culturali, garantendo l'accesso al mercato 

dei repertori complessi o meno conosciuti 

e dei nuovi artisti. 
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Emendamento  3 

P0roposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) La diffusione di contenuti protetti da 

diritti d'autore e diritti connessi e i servizi 

correlati, compresi i libri, le produzioni 

audiovisive e la musica incisa, è 

subordinata alla concessione di licenze da 

parte dei vari titolari dei diritti e dei diritti 

connessi, come autori, interpreti o 

esecutori, produttori ed editori. Solitamente 

sono i titolari dei diritti a scegliere se 

gestire i propri diritti in prima persona o 

optare per una gestione collettiva. La 

gestione dei diritti d'autore e dei diritti 

connessi comprende la concessione di 

licenze agli utilizzatori, l'audit dei 

licenziatari e il monitoraggio 

dell'utilizzazione dei diritti, l'esecuzione 

dei diritti d'autore e dei diritti connessi, la 

riscossione dei proventi relativi allo 

sfruttamento dei diritti e la distribuzione 

degli importi dovuti ai titolari dei diritti. Le 

società di gestione collettiva consentono ai 

titolari dei diritti di essere remunerati per 

gli usi che non sarebbero in condizione di 

controllare o fare rispettare, inclusi gli usi 

effettuati nei mercati esteri. Inoltre tali 

società, consentendo l'accesso al mercato 

dei repertori più piccoli e meno conosciuti, 

svolgono un ruolo importante sotto il 

profilo sociale e culturale in quanto 

promotori della diversità delle espressioni 

culturali. L'articolo 167 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

stabilisce che l'Unione deve tenere conto 

degli aspetti culturali nell'azione che 

svolge, in particolare ai fini di rispettare e 

promuovere la diversità delle sue culture. 

(2) La diffusione di contenuti protetti da 

diritti d'autore e diritti connessi e i servizi 

correlati, compresi i libri, le fotografie, le 

produzioni audiovisive e la musica incisa, è 

subordinata alla concessione di licenze da 

parte dei vari titolari dei diritti e dei diritti 

connessi, come autori, interpreti o 

esecutori, produttori ed editori. Solitamente 

sono i titolari dei diritti a scegliere se 

gestire i propri diritti in prima persona o 

optare per una gestione collettiva. La 

gestione dei diritti d'autore e dei diritti 

connessi comprende la concessione di 

licenze agli utilizzatori, l'audit dei 

licenziatari e il monitoraggio 

dell'utilizzazione dei diritti, l'esecuzione 

dei diritti d'autore e dei diritti connessi, la 

riscossione dei proventi relativi allo 

sfruttamento dei diritti e la distribuzione 

trasparente degli importi dovuti ai titolari 

dei diritti. Gli organismi di gestione 

collettiva, come forma di 

autorganizzazione degli artisti, consentono 

ai titolari dei diritti di essere remunerati per 

gli usi che non sarebbero in condizione di 

controllare o fare rispettare del tutto o solo 

con difficoltà, inclusi gli usi effettuati nei 

mercati esteri. Occorre tenere debitamente 

conto delle loro funzioni di 

amministratori e della loro responsabilità 

specifica riguardo agli aspetti culturali e 

sociali e alla società in quanto tale. Inoltre 

tali organismi, consentendo l'accesso al 

mercato dei repertori più piccoli e meno 

conosciuti, svolgono un ruolo importante 

sotto il profilo sociale e culturale in quanto 

promotori della diversità delle espressioni 

culturali. L'articolo 167 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

stabilisce che l'Unione deve tenere conto 

degli aspetti culturali nell'azione che 
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svolge, in particolare ai fini di rispettare e 

promuovere la diversità delle sue culture. A 

tal fine, gli organismi di gestione 

collettiva contribuiscono in maniera 

significativa allo sviluppo della scena 

culturale e artistica in Europa e alla 

crescita delle industrie culturali e 

creative. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) È essenziale creare parità di 

condizioni per garantire una concorrenza 

leale nella gestione dei diritti d'autore e 

per proteggere i diritti e gli interessi 

economici dei titolari dei diritti. In tal 

senso, la presente direttiva riflette il ruolo 

specifico degli organismi di gestione 

collettiva sia per i titolari dei diritti sia per 

gli utilizzatori, oltre a precisare e 

adeguare le norme che disciplinano la 

libera circolazione dei servizi. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) Alla luce del ruolo sociale e 

culturale degli organismi di gestione 

collettiva, è opportuno che essi 

organizzino servizi sociali, culturali ed 

educativi che siano accessibili a tutti i 

membri di tali organismi a pari 

condizioni. 
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Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 quater) Ciononostante, si deve 

obbligatoriamente tenere conto delle 

specificità degli organismi di gestione 

collettiva che si occupano dei settori 

dell'audiovisivo e degli spettacoli dal vivo, 

il cui funzionamento differisce 

radicalmente da quello del settore della 

musica. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) È necessario che le società di gestione 

collettiva stabilite nell'Unione, in quanto 

prestatori di servizi, si conformino agli 

obblighi nazionali previsti dalla direttiva 

2006/123/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 12 dicembre 2006, 

relativa ai servizi nel mercato interno, che 

mira a creare un quadro giuridico per 

assicurare la libertà di stabilimento e la 

libera circolazione dei servizi tra gli Stati 

membri. Ciò significa che è opportuno 

che le società di gestione siano libere di 

prestare servizi a livello transfrontaliero, 

di rappresentare titolari dei diritti 

residenti o stabiliti in altri Stati membri e 

di concedere licenze a utilizzatori residenti 

o stabiliti in altri Stati membri. 

soppresso 
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Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) È opportuno creare un quadro 

giuridico appropriato per gli organismi di 

gestione collettiva e, in particolare, 

provvedere affinché gli Stati membri 

istituiscano un organismo di controllo, se 

ancora non ne dispongono, al fine di 

facilitare un recepimento pertinente del 

diritto dell'Unione. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Esistono notevoli differenze tra le 

normative nazionali che disciplinano il 

funzionamento delle società di gestione 

collettiva, in particolare per quanto 

riguarda la trasparenza e la responsabilità 

nei confronti dei loro membri e dei titolari 

dei diritti. Oltre alle difficoltà che i titolari 

di diritti di altri paesi affrontano quando 

esercitano i loro diritti e alla gestione 

finanziaria troppo spesso carente dei 

proventi riscossi, i problemi nel 

funzionamento delle società di gestione 

collettiva comportano inefficienze nello 

sfruttamento dei diritti d'autore e dei diritti 

connessi nell'ambito del mercato interno, a 

scapito dei membri delle società di 

gestione collettiva, dei titolari e degli 

utenti. Tali difficoltà non si manifestano 

nel funzionamento dei fornitori 

indipendenti di servizi di gestione dei 

diritti che gestiscono per conto dei titolari 

dei diritti i loro diritti su base commerciale 

e nei confronti dei quali i titolari dei diritti 

non esercitano nessun diritto in qualità di 

(4) Esistono notevoli differenze tra le 

normative nazionali che disciplinano il 

funzionamento degli organismi di gestione 

collettiva, in particolare per quanto 

riguarda la trasparenza e la responsabilità 

nei confronti dei loro membri e dei titolari 

dei diritti. Peraltro, i problemi nel 

funzionamento degli organismi di gestione 

collettiva comportano inefficienze nello 

sfruttamento dei diritti d'autore e dei diritti 

connessi nell'ambito del mercato interno, a 

scapito dei membri degli organismi di 

gestione collettiva, dei titolari e degli 

utenti. Tali difficoltà non si manifestano 

nel funzionamento dei fornitori 

indipendenti di servizi di gestione dei 

diritti che gestiscono per conto dei titolari 

dei diritti i loro diritti su base commerciale 

e nei confronti dei quali i titolari dei diritti 

non esercitano nessun diritto in qualità di 

membri, a condizione che non agiscano in 

concorrenza diretta con gli organismi di 

gestione nei settori della riscossione e 

della distribuzione delle somme dovute ai 
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membri. titolari dei diritti. In questi casi, i criteri di 

appartenenza e di controllo da parte dei 

membri non sono pertinenti. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) La necessità di migliorare il 

funzionamento delle società di gestione 

collettiva è già stata individuata in passato. 

La raccomandazione 2005/737/CE della 

Commissione, del 18 maggio 2005, sulla 

gestione transfrontaliera collettiva dei 

diritti d'autore e dei diritti connessi nel 

campo dei servizi musicali on line 

autorizzati stabilisce una serie di principi, 

come la possibilità per i titolari dei diritti di 

scegliere liberamente la loro società di 

gestione collettiva, la parità di trattamento 

delle categorie di titolari dei diritti e l'equa 

distribuzione delle royalty. Nella 

raccomandazione si invitano inoltre le 

società di gestione collettiva a fornire agli 

utenti informazioni sufficienti sulle tariffe 

e il repertorio prima di avviare le trattative. 

Infine, il testo contiene delle 

raccomandazioni in materia di 

responsabilità, rappresentanza dei titolari 

dei diritti negli organi decisionali delle 

società di gestione collettiva e risoluzione 

delle controversie. La raccomandazione 

2005/737/CE della Commissione è tuttavia 

uno strumento non vincolante e di portata 

limitata e pertanto il seguito dato alle 

disposizioni in esso contenute è stato 

disomogeneo. 

(5) La necessità di migliorare il 

funzionamento degli organismi di gestione 

collettiva è già stata individuata in passato. 

La raccomandazione 2005/737/CE della 

Commissione, del 18 maggio 2005, sulla 

gestione transfrontaliera collettiva dei 

diritti d'autore e dei diritti connessi nel 

campo dei servizi musicali on line 

autorizzati stabilisce una serie di principi, 

come la possibilità per i titolari dei diritti di 

scegliere liberamente il loro organismo di 

gestione collettiva, la parità di trattamento 

delle categorie di titolari dei diritti e l'equa 

distribuzione delle royalty. Nella 

raccomandazione si invitano inoltre gli 

organismi di gestione collettiva a fornire 

agli utenti informazioni sufficienti sulle 

tariffe e il repertorio prima di avviare le 

trattative. Infine, il testo contiene delle 

raccomandazioni in materia di 

responsabilità, rappresentanza dei titolari 

dei diritti negli organi decisionali degli 

organismi di gestione collettiva e 

risoluzione delle controversie. La 

raccomandazione 2005/737/CE della 

Commissione è tuttavia uno strumento non 

vincolante e di portata limitata e pertanto il 

seguito dato alle disposizioni in esso 

contenute è stato disomogeneo. 

 (La modifica si applica all'intero testo 

legislativo in esame; l'approvazione 

dell'emendamento implica adeguamenti 

tecnici in tutto il testo). 
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Motivazione 

Gli organismi di gestione collettiva comprendono tutti i tipi di entità incaricate della gestione 

collettiva dei diritti, come le società di gestione collettiva. Si tratta di un termine più generico 

che deve essere usato in modo da includere tutte le entità possibili che operano in questo 

settore. 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Al fine di proteggere gli interessi dei 

membri delle società di gestione collettiva, 

dei titolari dei diritti e di terzi, è necessario 

che la normativa degli Stati membri in 

materia di diritti d'autore e di concessione 

di licenze multiterritoriali per i diritti 

online su opere musicali sia coordinata in 

modo tale da garantire che vi siano 

garanzie equivalenti in tutta l'Unione. Di 

conseguenza, la direttiva è basata 

sull'articolo 50, paragrafo 2, lettera g), del 

trattato. 

(6) Al fine di proteggere gli interessi dei 

membri degli organismi di gestione 

collettiva, dei titolari dei diritti e di terzi, è 

necessario che la normativa degli Stati 

membri in materia di diritti d'autore e di 

concessione di licenze multiterritoriali per i 

diritti online su opere musicali sia 

coordinata in modo tale da garantire che vi 

siano garanzie equivalenti in tutta l'Unione. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Per far sì che i titolari dei diritti d'autore 

e dei diritti connessi possano beneficiare 

appieno del mercato interno quando i loro 

diritti sono gestiti su base collettiva e che 

non siano indebitamente limitati 

nell'esercizio dei loro diritti, è necessario 

stabilire adeguate garanzie negli atti 

costitutivi delle società di gestione 

collettiva. Inoltre, conformemente alla 

direttiva 2006/123/CE, è opportuno che, 

quando prestano i loro servizi, le società di 

gestione collettiva non discriminino, né 

direttamente né indirettamente, i titolari dei 

(8) Per far sì che i titolari dei diritti d'autore 

e dei diritti connessi possano beneficiare 

appieno del mercato interno quando i loro 

diritti sono gestiti su base collettiva e che 

non siano indebitamente limitati 

nell'esercizio dei loro diritti, è necessario 

stabilire adeguate garanzie negli atti 

costitutivi degli organismi di gestione 

collettiva. Inoltre è opportuno che, quando 

prestano i loro servizi, gli organismi di 

gestione collettiva non discriminino, né 

direttamente né indirettamente, i titolari dei 

diritti in base alla nazionalità oppure al 
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diritti in base alla nazionalità oppure al 

luogo di residenza o di stabilimento. 

luogo di residenza o di stabilimento. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) La libertà di fornire e beneficiare di 

servizi transfrontalieri di gestione collettiva 

comporta che i titolari dei diritti possano 

scegliere liberamente la società di gestione 

collettiva cui affidare la gestione dei loro 

diritti, ad es. i diritti relativi a esecuzioni 

pubbliche o i diritti di trasmissione 

radiotelevisiva, o di categorie di diritti, ad 

es. la comunicazione interattiva con il 

pubblico, a condizione che la società di 

gestione collettiva già gestisca tali diritti o 

categorie di diritti. Ciò implica che i titolari 

dei diritti possano facilmente revocare i 

loro diritti o categorie di diritti a una 

società di gestione collettiva e affidarli o 

trasferirli interamente o in parte a un'altra 

società di gestione collettiva o a un'altra 

entità, indipendentemente dallo Stato 

membro di residenza o dalla nazionalità 

della società di gestione collettiva o del 

titolare dei diritti. Occorre che le società di 

gestione collettiva che gestiscono diversi 

tipi di opere e altri materiali, come opere 

letterarie, musicali o fotografiche, 

permettano ai titolari dei diritti di gestire in 

maniera altrettanto flessibile i diversi tipi 

di opere e altri materiali. È opportuno che 

le società di gestione collettiva informino i 

titolari dei diritti della possibilità di scelta e 

che consentano loro di esercitarla nella 

maniera più semplice possibile. Infine, la 

presente direttiva non pregiudica la 

possibilità dei titolari dei diritti di gestire i 

loro diritti individualmente, anche per fini 

non commerciali. 

(9) La libertà di beneficiare di servizi 

transfrontalieri di gestione collettiva dei 

diritti d'autore e dei diritti connessi e di 

altri materiali comporta che i titolari dei 

diritti possano scegliere liberamente 

l'organismo di gestione collettiva cui 

affidare la gestione dei loro diritti, ad es. i 

diritti relativi a esecuzioni pubbliche o i 

diritti di trasmissione radiotelevisiva, o di 

categorie di diritti, ad es. la comunicazione 

interattiva con il pubblico, a condizione 

che l'organismo di gestione collettiva già 

gestisca tali diritti o categorie di diritti. Ciò 

implica che i titolari dei diritti possano 

facilmente revocare i loro diritti o categorie 

di diritti a un organismo di gestione 

collettiva e, se necessario, affidarli o 

trasferirli interamente o in parte a un altro 

organismo di gestione collettiva o a 

un'altra entità, indipendentemente dallo 

Stato membro di residenza o dalla 

nazionalità dell'organismo di gestione 

collettiva o del titolare dei diritti. Occorre 

che gli organismi di gestione collettiva che 

gestiscono diversi tipi di opere e altri 

materiali, come opere letterarie, musicali o 

fotografiche, permettano ai titolari dei 

diritti di gestire in maniera altrettanto 

flessibile i diversi tipi di opere e altri 

materiali. È opportuno che gli organismi di 

gestione collettiva informino i titolari dei 

diritti della possibilità di scelta e che 

consentano loro di esercitarla nella maniera 

più semplice possibile. Infine, la presente 

direttiva non pregiudica la possibilità dei 

titolari dei diritti di gestire i loro diritti per 



 

AD\939622IT.doc 13/70 PE508.071v02-00 

 IT 

fini non commerciali. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) È opportuno che l'attuazione delle 

disposizioni della direttiva tenga conto 

della specificità di ciascun settore. In 

quest'ambito, gli organismi di gestione 

collettiva costituiscono uno strumento 

privilegiato per garantire agli autori un 

giusto compenso. Gli organismi di 

gestione collettiva dovrebbero essere in 

grado di garantire la loro funzione di 

mutualizzazione dei costi di gestione a 

vantaggio dell'insieme dei loro membri, la 

certezza del diritto per gli utilizzatori, 

nonché la difesa e la promozione della 

diversità culturale. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre che i membri delle società di 

gestione collettiva abbiano il diritto di 

partecipazione e di voto in seno 

all'assemblea. L'esercizio di tali diritti può 

essere soggetto solo a restrizioni eque e 

proporzionate. Occorre inoltre che esso 
sia agevolato. 

(12) Occorre che gli interessi di tutti i 

membri degli organismi di gestione 

collettiva siano rappresentati in seno 

all'assemblea e che tutti i membri degli 

organismi di gestione collettiva abbiano il 

diritto di partecipazione e di voto in seno 

alla medesima. Occorre inoltre che 

l'esercizio dei diritti di voto sia agevolato 

al massimo e, ove possibile, avvenga per 

via elettronica. 
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Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Occorre che i membri abbiano il 

diritto di prendere parte al controllo della 

gestione delle società di gestione collettiva. 

A tal fine, è opportuno che le società di 

gestione collettiva istituiscano una 

funzione di sorveglianza in linea con la 

loro struttura organizzativa e che 

consentano ai membri di essere 

rappresentati nell'organo che esercita tale 

funzione. Al fine di evitare che oneri 

eccessivi gravino su piccole società di 

gestione collettiva e al fine di rendere 

proporzionati gli obblighi che derivano 

dalla presente direttiva, occorre che gli 

Stati membri abbiano la facoltà, se lo 

ritengono necessario, di esonerare le 

società di gestione collettiva più piccole 

dall'istituzione di tale funzione di 

sorveglianza. 

(13) Occorre che i membri abbiano il 

diritto di prendere parte al controllo della 

gestione degli organismi di gestione 

collettiva. A tal fine, è opportuno che gli 

organismi di gestione collettiva 

istituiscano una funzione di sorveglianza in 

linea con la loro struttura organizzativa e 

che consentano a tutte le diverse categorie 

di membri di essere rappresentate in 

maniera paritaria nell'organo che esercita 

tale funzione. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Ai fini di una gestione sana, è 

opportuno che l'alta dirigenza delle società 

di gestione collettiva sia indipendente. 

Occorre che i dirigenti e gli amministratori 

con incarichi esecutivi siano tenuti a 

dichiarare annualmente alla società di 

gestione collettiva se vi sono conflitti tra i 

loro interessi e quelli della società. 

(14) Ai fini di una gestione sana, è 

opportuno che la dirigenza degli organismi 

di gestione collettiva sia indipendente. 

Occorre che i dirigenti e gli amministratori 

con incarichi esecutivi siano tenuti a 

dichiarare, prima di assumere le proprie 

funzioni in un organismo di gestione 

collettiva, se vi sono conflitti tra i loro 

interessi e quelli dell'organismo. Inoltre, 

essi dovrebbero essere tenuti a presentare 

tali dichiarazioni sui conflitti d'interessi 

ogni anno a decorrere dall'assunzione 
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delle proprie funzioni in un organismo di 

gestione collettiva. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Le società di gestione collettiva 

riscuotono, gestiscono e distribuiscono i 

proventi relativi allo sfruttamento dei diritti 

affidati loro dai titolari dei diritti. In ultima 

istanza tali proventi spettano ai titolari dei 

diritti, che possono essere membri di 

quella o di un'altra società. È pertanto 

importante che le società di gestione 

collettiva procedano con la massima 

diligenza quando riscuotono, gestiscono e 

distribuiscono tali proventi. Una corretta 

distribuzione è possibile soltanto se le 

società di gestione collettiva registrano 

debitamente le informazioni sui membri, le 

licenze nonché l'uso delle opere e di altri 

materiali. Se del caso, occorre che i dati 

siano trasmessi anche dai titolari dei diritti 

e dagli utilizzatori e verificati dalle società 

di gestione collettiva. È opportuno che gli 

importi riscossi dovuti ai titolari dei diritti 

siano gestiti separatamente dalle attività 

della società e se, in attesa della 

distribuzione ai titolari dei diritti, tali 

importi vengono investiti, ciò deve 

avvenire nel rispetto della politica di 

investimento decisa dall'assemblea della 

società di gestione collettiva. Al fine di 

mantenere un elevato livello di protezione 

dei diritti dei titolari e di garantire che 

qualsiasi entrata che possa derivare dallo 

sfruttamento dei loro diritti vada a 

beneficio dei titolari, occorre che gli 

investimenti effettuati e detenuti dalla 

società di gestione collettiva siano gestiti 

secondo criteri dettati dalla prudenza, 

ferma restando la possibilità delle società 

di gestione collettiva di decidere in merito 

(15) Gli organismi di gestione collettiva 

riscuotono, gestiscono e distribuiscono i 

proventi relativi allo sfruttamento dei diritti 

affidati loro dai titolari dei diritti. In ultima 

istanza tali proventi spettano ai titolari dei 

diritti, che possono essere membri di 

quello o di un altro organismo di gestione 

collettiva. È pertanto importante che gli 

organismi di gestione collettiva procedano 

con la massima diligenza ed efficienza 

quando riscuotono, gestiscono e 

distribuiscono tali proventi. Una corretta 

distribuzione è possibile soltanto se gli 

organismi di gestione collettiva registrano 

debitamente e in maniera trasparente le 

informazioni sui membri, le licenze nonché 

l'uso delle opere e di altri materiali. 

Occorre che i dati relativi all'utilizzo dei 

diritti gestiti dagli organismi di gestione 

collettiva siano trasmessi anche dai titolari 

dei diritti e dagli utilizzatori con la dovuta 

rapidità e attenzione e verificati da tali 

organismi. È opportuno che gli importi 

riscossi dovuti ai titolari dei diritti siano 

gestiti separatamente dalle attività 

dell'organismo e se, in attesa della 

distribuzione ai titolari dei diritti, tali 

importi vengono investiti, ciò deve 

avvenire nel rispetto della politica di 

investimento decisa dall'assemblea 

dell'organismo di gestione collettiva. Al 

fine di mantenere un elevato livello di 

protezione dei diritti dei titolari e di 

garantire che qualsiasi entrata che possa 

derivare dallo sfruttamento dei loro diritti 

vada a beneficio dei titolari, occorre che gli 

investimenti effettuati e detenuti 
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alla politica di investimento più sicura ed 

efficiente. Ciò dovrebbe consentire alla 

società di gestione collettiva di scegliere 

un'allocazione delle attività che 

corrisponda alla natura specifica e alla 

durata delle esposizioni ai rischi di tutti i 

proventi dei diritti investiti e che non 

pregiudichi inutilmente i proventi dei diritti 

che spettano ai titolari dei diritti. Inoltre, al 

fine di garantire che gli importi dovuti ai 

titolari dei diritti siano distribuiti 

adeguatamente e in modo efficace, è 

necessario che le società di gestione 

collettiva siano tenute a prendere misure 

ragionevoli, agendo con diligenza e in 

buona fede, al fine di identificare e 

localizzare i rispettivi titolari dei diritti. È 

inoltre opportuno che i membri delle 

società di gestione collettiva approvino le 

norme relative alle situazioni in cui, a 

causa della mancata individuazione o 

localizzazione dei titolari dei diritti, gli 

importi riscossi non possono essere 

distribuiti. 

dall'organismo di gestione collettiva siano 

gestiti secondo criteri dettati dalla 

prudenza, ferma restando la possibilità 

degli organismi di gestione collettiva di 

decidere in merito alla politica di 

investimento più sicura ed efficiente. Dal 

momento che la gestione collettiva dei 

diritti da parte degli organismi di gestione 

collettiva non è un'attività a scopo di 

lucro, è opportuno che tali organismi 

scelgano un'allocazione delle attività che 

corrisponda alla natura specifica e alla 

durata, evitando le esposizioni ai rischi 

dei proventi dei diritti. Ciò dovrebbe 

consentire all'organismo di gestione 

collettiva di scegliere un'allocazione delle 

attività sicura e redditizia che eviti le 

esposizioni ai rischi di tutti i proventi dei 

diritti investiti e che non pregiudichi 

inutilmente i proventi dei diritti che 

spettano ai titolari dei diritti. Inoltre, al fine 

di garantire che gli importi dovuti ai titolari 

dei diritti siano distribuiti adeguatamente e 

in modo efficace, è necessario che gli 

organismi di gestione collettiva siano 

tenuti a prendere misure ragionevoli, 

agendo con diligenza e in buona fede, al 

fine di identificare e localizzare i rispettivi 

titolari dei diritti. È inoltre opportuno che i 

membri degli organismi di gestione 

collettiva approvino le norme relative alle 

situazioni in cui, a causa della mancata 

individuazione o localizzazione dei titolari 

dei diritti, gli importi riscossi non possono 

essere distribuiti. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Al fine di garantire che gli utilizzatori 

possano ottenere una licenza sulle opere e 

su altri materiali protetti per cui una 

società rappresenta i diritti e al fine di 

(18) Al fine di garantire che gli utilizzatori 

possano ottenere una licenza sulle opere e 

su altri materiali protetti per cui un 

organismo rappresenta i diritti e al fine di 
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garantire un compenso ai titolari dei diritti, 

è particolarmente importante che la 

concessione delle licenze avvenga a 

condizioni commerciali eque. Pertanto è 

opportuno che le società di gestione 

collettiva e gli utilizzatori negozino le 

licenze in buona fede e che le tariffe 

applicate siano determinate in base a criteri 

oggettivi. 

garantire un compenso ai titolari dei diritti, 

è particolarmente importante che la 

concessione delle licenze avvenga a 

condizioni commerciali eque. Pertanto è 

opportuno che gli organismi di gestione 

collettiva e gli utilizzatori negozino le 

licenze in buona fede e che le tariffe 

applicate siano determinate in base a criteri 

oggettivi e non discriminatori. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) Per accrescere la trasparenza e 

impedire il verificarsi di situazioni in cui 

gli utilizzatori ricevono più di una fattura 

per i medesimi diritti sulla stessa opera, 

gli organismi di gestione collettiva 

dovrebbero essere tenuti a cooperare 

strettamente fra loro. Tale cooperazione 

dovrebbe consistere fra l'altro 

nell'immissione delle informazioni sulle 

licenze e sull'utilizzo delle opere in una 

banca dati comune e nella fatturazione e 

riscossione comune e coordinata dei 

proventi dei diritti. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per rafforzare la fiducia dei titolari dei 

diritti, degli utilizzatori e di altre società di 

gestione collettiva nei servizi forniti dalle 

società di gestione collettiva, occorre che 

queste ultime siano tenute ad introdurre 

specifiche misure di trasparenza. È 

pertanto opportuno che ciascuna società di 

gestione collettiva informi i singoli titolari 

(19) Per rafforzare la fiducia dei titolari dei 

diritti, degli utilizzatori e di altri organismi 

di gestione collettiva nei servizi forniti 

dagli organismi di gestione collettiva, 

occorre che questi ultimi siano tenuti ad 

introdurre specifiche misure di trasparenza. 

È pertanto opportuno che ciascun 

organismo di gestione collettiva informi i 
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dei diritti degli importi loro pagati e delle 

detrazioni effettuate. Occorre altresì che 

tali società siano tenute a fornire 

informazioni sufficienti, anche di carattere 

finanziario, alle altre società di gestione 

collettiva di cui gestiscono i diritti in virtù 

di accordi di rappresentanza. È inoltre 

opportuno che tutte le società di gestione 

collettiva rendano pubbliche informazioni 

sufficienti a garantire che i titolari dei 

diritti, gli utilizzatori e altre società di 

gestione collettiva comprendano la 

struttura e lo svolgimento delle sue attività. 

Occorre, in particolare, che le società di 

gestione collettiva comunichino ai titolari 

dei diritti, agli utilizzatori e ad altre società 

di gestione collettiva l'ambito di 

applicazione del loro repertorio e le norme 

in materia di spese, detrazioni e tariffe. 

singoli titolari dei diritti degli importi loro 

pagati e delle detrazioni effettuate. Occorre 

altresì che tali organismi siano tenuti a 

fornire informazioni sufficienti, anche di 

carattere finanziario, agli altri organismi 

di gestione collettiva di cui gestiscono i 

diritti in virtù di accordi di rappresentanza. 

È inoltre opportuno che tutti gli organismi 

di gestione collettiva rendano pubbliche 

tutte le informazioni pertinenti, da 

stabilire uniformemente, per garantire che 

i titolari dei diritti, gli utilizzatori e altri 

organismi di gestione collettiva 

comprendano la struttura e lo svolgimento 

delle sue attività. Occorre, in particolare, 

che gli organismi di gestione collettiva 

comunichino ai titolari dei diritti, agli 

utilizzatori e ad altri organismi di gestione 

collettiva l'ambito di applicazione del loro 

repertorio e le norme in materia di spese, 

detrazioni e tariffe, sulla base di categorie 

di informazioni da stabilire 

uniformemente. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Se da un lato Internet non conosce 

frontiere, è altrettanto vero che il mercato 

per i servizi di musica online nell'UE è 

ancora frammentario e il mercato unico 

non è ancora pienamente funzionante. In 

diversi casi la complessità e le difficoltà 

relative alla gestione collettiva di diritti in 

Europa non hanno fatto che accentuare la 

frammentazione del mercato digitale 

europeo per i servizi musicali online. Tale 

situazione è in netto contrasto con la 

crescente domanda dei consumatori, che 

chiedono di accedere ai contenuti digitali e 

ai relativi servizi innovativi anche al di là 

delle frontiere nazionali. 

(22) Se da un lato Internet non conosce 

frontiere, è altrettanto vero che il mercato 

per i servizi di musica online nell'UE è 

ancora frammentario e il mercato unico 

non è ancora pienamente funzionante. In 

diversi casi la complessità e le difficoltà 

relative alla gestione collettiva di diritti in 

Europa non hanno fatto che accentuare la 

frammentazione del mercato digitale 

europeo per i servizi musicali online. Tale 

situazione è in netto contrasto con la 

crescente domanda dei consumatori, che 

chiedono di accedere ai contenuti digitali 

disponibili legalmente e ai relativi servizi 

innovativi anche al di là delle frontiere 

nazionali. Di conseguenza, è sempre più 
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necessario adattare il diritto d'autore 

all'era digitale. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) La concessione di licenze 

multiterritoriali e multirepertorio per i 

diritti musicali online e la garanzia di un 

compenso equo e adeguato per i titolari 

dei diritti da parte degli organismi di 

gestione collettiva rientrano nell'interesse 

economico e culturale generale 

dell'Unione europea e dei suoi cittadini. 

La cooperazione transfrontaliera degli 

organismi di gestione collettiva o il 

consolidamento delle loro attività di 

concessione di licenze per mettere in 

comune i rispettivi repertori 

complementari è indispensabile per 

l'istituzione e il funzionamento di un 

sistema efficace di licenze multiterritoriali 

e multirepertorio per i diritti online su 

opere musicali. 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) La raccomandazione 2005/737/CE 

della Commissione ha promosso un nuovo 

quadro di regolamentazione che risponde 

meglio alle esigenze di gestione, a livello 

dell'Unione, dei diritti d'autore e dei diritti 

connessi per la prestazione di servizi 

musicali online autorizzati. Nella 

raccomandazione si riconosce che nell'era 

dell'uso online delle opere musicali, gli 

utilizzatori commerciali hanno bisogno di 

(23) La raccomandazione 2005/737/CE 

della Commissione ha promosso un nuovo 

quadro di regolamentazione per la 

gestione, a livello dell'Unione, dei diritti 

d'autore e dei diritti connessi per la 

prestazione di servizi musicali online 

autorizzati. Nella raccomandazione si 

riconosce che nell'era dell'uso online delle 

opere musicali, gli utilizzatori commerciali 

hanno bisogno di una politica di 
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una politica di concessione delle licenze 

che si adatti all'ubiquità del mondo online e 

sia multiterritoriale. Tuttavia, la 

raccomandazione, dato il suo carattere 

non vincolante, non è stata sufficiente a 

favorire un'ampia diffusione delle licenze 

multiterritoriali per i diritti online su opere 

musicali e a rispondere alle specifiche 

richieste di licenze multiterritoriali. 

concessione delle licenze che si adatti 

all'ubiquità del mondo online e sia 

multiterritoriale. Tuttavia, la 

raccomandazione non è stata sufficiente a 

favorire un'ampia diffusione delle licenze 

multiterritoriali per i diritti online su opere 

musicali e a rispondere alle specifiche 

richieste di licenze multiterritoriali. 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) La presente direttiva prevede 

inoltre la possibilità di distinguere tra 

utilizzo commerciale, utilizzo privato e 

utilizzo libero senza scopo di lucro. I 

titolari dei diritti hanno inoltre la 

possibilità di gestire autonomamente i 

propri diritti, o di trasferirli a un altro 

organismo o entità. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) Nel settore della musica online, in cui 

la gestione collettiva dei diritti d'autore su 

base territoriale resta la norma, è di 

fondamentale importanza creare condizioni 

atte a favorire prassi più efficaci di 

concessione delle licenze da parte di 

società di gestione collettiva in un 

contesto sempre più transfrontaliero. È 

pertanto opportuno stabilire una serie di 

norme volte a coordinare le principali 

condizioni di concessione di licenze 

multiterritoriali per i diritti online su opere 

musicali da parte di società di gestione 

collettiva. Occorre che tali disposizioni 

(24) Contrariamente ad altri settori 

creativi, in cui le concessioni dirette di 

licenze svolgono un ruolo più rilevante, la 

gestione collettiva dei diritti d'autore su 

base territoriale resta la norma nel settore 

della musica online. È quindi di 

fondamentale importanza creare condizioni 

atte a favorire prassi più efficaci di 

concessione delle licenze da parte di 

organismi di gestione collettiva. È pertanto 

opportuno stabilire una serie di norme 

volte a coordinare le principali condizioni 

di concessione di licenze multiterritoriali 

per i diritti online su opere musicali da 
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garantiscano la necessaria qualità minima 

dei servizi transfrontalieri prestati dalle 

società di gestione collettiva, in particolare 

in termini di trasparenza sul repertorio 

rappresentato e correttezza dei flussi 

finanziari correlati all'uso dei diritti. È 

inoltre necessario che le disposizioni in 

oggetto istituiscano un quadro per 

agevolare l'aggregazione su base volontaria 

di repertori musicali, riducendo così il 

numero di licenze necessarie ad un 

utilizzatore per prestare un servizio a 

livello multiterritoriale. Occorre che le 

disposizioni consentano a una società di 

gestione collettiva che non può soddisfare i 

requisiti di richiedere a un'altra società di 

rappresentare il suo repertorio su base 

multiterritoriale. È opportuno che la 

società interpellata sia obbligata ad 

accettare il mandato della società 

richiedente, a patto che aggreghi il 

repertorio e offra o conceda licenze 

multiterritoriali. È inoltre auspicabile che 

lo sviluppo di servizi musicali online 

forniti legalmente in tutta l'Unione 

contribuisca alla lotta contro la pirateria. 

parte di organismi di gestione collettiva, 

aumentando in tal modo la scelta dei 

consumatori e avanzando verso il 

completamento del mercato unico digitale. 

Occorre che tali disposizioni garantiscano 

la necessaria qualità minima dei servizi 

transfrontalieri prestati dagli organismi di 

gestione collettiva, in particolare in termini 

di trasparenza sul repertorio rappresentato 

e correttezza dei flussi finanziari correlati 

all'uso dei diritti. È inoltre necessario che 

le disposizioni in oggetto istituiscano un 

quadro per agevolare l'aggregazione su 

base volontaria di repertori musicali, 

riducendo così il numero di licenze 

necessarie ad un utilizzatore per prestare 

un servizio a livello multiterritoriale e 

rendendo più efficiente la loro 

concessione. Occorre che le disposizioni 

consentano a un organismo di gestione 

collettiva che non può soddisfare i requisiti 

di richiedere a un altro organismo di 

gestione collettiva di rappresentare il suo 

repertorio su base multiterritoriale. È 

opportuno che l'organismo interpellato sia 

obbligato ad accettare il mandato 

dell'organismo richiedente, a patto che 

aggreghi il repertorio e offra o conceda 

licenze multiterritoriali. È inoltre 

auspicabile che lo sviluppo di servizi 

musicali online forniti legalmente in tutta 

l'Unione contribuisca alla lotta contro la 

pirateria. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Al fine di garantire che i dati relativi 

al repertorio musicale da esse trattati siano 

quanto più precisi possibile, è opportuno 

che le società di gestione collettiva che 

concedono licenze multiterritoriali per 

opere musicali siano tenute ad aggiornare 

(26) Al fine di garantire che i dati relativi 

al repertorio musicale da esse trattati siano 

quanto più precisi possibile, è opportuno 

che gli organismi di gestione collettiva che 

concedono licenze multiterritoriali per 

opere musicali siano tenuti ad aggiornare 
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costantemente e tempestivamente le loro 

banche dati. Occorre che tali società 

mettano in atto procedure facilmente 

accessibili per consentire ai titolari dei 

diritti e ad altre società di gestione 

collettiva di cui potrebbero rappresentare il 

repertorio di informarle di ogni eventuale 

imprecisione nelle banche dati della 

società di gestione collettiva in relazione a 

opere in loro possesso o da loro controllate, 

inclusi i diritti, detenuti interamente o in 

parte, e gli Stati membri per cui hanno 

conferito un mandato di rappresentanza 

alla relativa società di gestione collettiva. 

Occorre inoltre che tali società abbiano le 

capacità di elaborare elettronicamente la 

registrazione di opere e autorizzazioni a 

gestire diritti. Data l'importanza 

dell'elaborazione elettronica delle 

informazioni per un trattamento rapido ed 

efficace dei dati, occorre che le società di 

gestione collettiva prevedano l'impiego di 

mezzi elettronici per la comunicazione 

strutturata di tali informazioni da parte dei 

titolari dei diritti. È opportuno che le 

società di gestione collettiva garantiscano, 

per quanto possibile, che tali mezzi 

elettronici tengano conto degli standard o 

delle prassi settoriali sviluppati a livello 

internazionale o unionale. 

costantemente e tempestivamente le loro 

banche dati. Occorre che tali organismi 

mettano in atto procedure facilmente 

accessibili per consentire ai titolari dei 

diritti, ad altri organismi di gestione 

collettiva di cui potrebbero rappresentare il 

repertorio, agli utilizzatori e ai 

consumatori di informarli di ogni 

eventuale imprecisione nelle banche dati 

dell'organismo di gestione collettiva in 

relazione a opere in loro possesso o da loro 

controllate, inclusi i diritti, detenuti 

interamente o in parte, e gli Stati membri 

per cui hanno conferito un mandato di 

rappresentanza al relativo organismo di 

gestione collettiva. Occorre inoltre che tali 

organismi abbiano le capacità di elaborare 

elettronicamente la registrazione di opere e 

autorizzazioni a gestire diritti. Data 

l'importanza dell'elaborazione elettronica 

delle informazioni per un trattamento 

rapido ed efficace dei dati, occorre che gli 

organismi di gestione collettiva prevedano 

l'impiego di mezzi elettronici per la 

comunicazione strutturata delle 

informazioni necessarie unicamente per 

tale transazione da parte dei titolari dei 

diritti. È opportuno che gli organismi di 

gestione collettiva garantiscano, per quanto 

possibile, che tali mezzi elettronici tengano 

conto degli standard o delle prassi settoriali 

sviluppati a livello internazionale o 

unionale. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) La tecnologia digitale consente alle 

società di gestione collettiva di disporre di 

un controllo automatizzato dell'utilizzo da 

parte del licenziatario delle opere musicali 

concesse in licenza da parte del 

licenziatario e facilita la fatturazione. Gli 

(27) La tecnologia digitale consente agli 

organismi di gestione collettiva di disporre 

di un controllo automatizzato dell'utilizzo 

da parte del licenziatario delle opere 

musicali concesse in licenza da parte del 

licenziatario e facilita la fatturazione. Gli 
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standard settoriali sull'uso della musica, la 

rendicontazione delle vendite e la 

fatturazione sono essenziali per migliorare 

l'efficienza dello scambio di dati tra società 

di gestione collettiva e utilizzatori. Occorre 

che il controllo dell'uso delle licenze 

avvenga nel rispetto dei diritti 

fondamentali, in particolare del diritto al 

rispetto della vita privata e familiare e alla 

protezione dei dati. Per garantire che una 

maggiore efficienza determini un 

trattamento finanziario più rapido e, in 

ultima analisi, una riduzione dei tempi di 

pagamento nei confronti dei titolari dei 

diritti, è opportuno che le società di 

gestione collettiva siano tenute a fatturare 

senza indugio ai fornitori di servizi e a 

distribuire tempestivamente gli importi 

dovuti ai titolari dei diritti. Per rendere 

effettivo questo obbligo è necessario che i 

licenziatari facciano quanto in loro potere 

per comunicare alle società di gestione 

collettiva le informazioni sull'uso delle 

opere con precisione e tempestività. 

Occorre che le società di gestione 

collettiva abbiano la facoltà di rifiutare le 

comunicazioni degli utilizzatori in un 

formato proprietario se sono disponibili 

standard ampiamente usati nel settore. 

standard settoriali sull'uso della musica, la 

rendicontazione delle vendite e la 

fatturazione sono essenziali per migliorare 

l'efficienza dello scambio di dati tra 

organismi di gestione collettiva e 

utilizzatori. Occorre che il controllo 

dell'uso delle licenze avvenga nel rispetto 

dei diritti fondamentali, in particolare del 

diritto al rispetto della vita privata e 

familiare e alla protezione dei dati. Per 

garantire che una maggiore efficienza 

determini un trattamento finanziario più 

rapido e, in ultima analisi, una riduzione 

dei tempi di pagamento nei confronti dei 

titolari dei diritti, è opportuno che gli 

organismi di gestione collettiva siano 

tenuti a instaurare procedure di reciproca 

cooperazione per far sì che ogni 

utilizzatore riceva una fattura unica 

comune e a distribuire tempestivamente gli 

importi dovuti ai titolari dei diritti. Per 

rendere effettivo questo obbligo è 

necessario che i licenziatari facciano 

quanto in loro potere per comunicare agli 

organismi di gestione collettiva le 

informazioni sull'uso delle opere con 

precisione e tempestività. Occorre che gli 

organismi di gestione collettiva abbiano la 

facoltà di rifiutare le comunicazioni degli 

utilizzatori in un formato proprietario se 

sono disponibili standard ampiamente usati 

nel settore. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Considerando 28 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (28 bis) Benché la trasparenza e la 

correttezza delle informazioni sui 

repertori, la tempestività e la correttezza 

delle comunicazioni, della fatturazione e 

dei pagamenti ai titolari dei diritti siano 

indispensabili per il funzionamento della 

concessione di licenze multiterritoriali nel 
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mercato interno, è altresì opportuno 

esigere che gli organismi di gestione 

collettiva che gestiscono diritti d'autore su 

opere musicali osservino tali norme più 

rigorose per quanto riguarda tutte le altre 

forme di sfruttamento di tali opere e per 

tutti i tipi di licenze che rilasciano. 

Tuttavia, occorre riconoscere che il 

rispetto delle norme previste in materia di 

correttezza della fatturazione e dei 

pagamenti ai titolari dei diritti richiede 

anche una maggiore correttezza delle 

informazioni fornite dagli utilizzatori, in 

particolare nell'ambiente non in linea. 

Pertanto, gli organismi di gestione 

collettiva non dovranno conformarsi a tali 

requisiti prima del 2020. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) L'aggregazione di diversi repertori 

musicali per le licenze multiterritoriali ne 

agevola il processo di concessione e, 

mettendo tutti i repertori a disposizione del 

mercato tramite licenze multiterritoriali, 

sostiene la diversità culturale e contribuisce 

a ridurre il numero di operazioni necessarie 

a un fornitore di servizi online per offrire 

tale servizio. È opportuno che tale 

aggregazione dei repertori faciliti lo 

sviluppo di nuovi servizi online e che 

consenta di ridurre i costi delle operazioni 

che vengono trasferiti sui consumatori. 

Pertanto, occorre che le società di gestione 

collettiva che non intendono concedere o 

non sono in grado di concedere licenze 

multiterritoriali direttamente nel proprio 

repertorio musicale siano incoraggiate a 

conferire un mandato ad altre società di 

gestione collettiva su base volontaria, 

attribuendo ad esse il compito di gestire il 

loro repertorio a condizioni non 

(29) L'aggregazione di diversi repertori 

musicali per le licenze multiterritoriali ne 

agevola il processo di concessione e, 

mettendo tutti i repertori a disposizione del 

mercato tramite licenze multiterritoriali, 

sostiene la diversità culturale e contribuisce 

a ridurre il numero di operazioni necessarie 

a un fornitore di servizi online per offrire 

tale servizio. È opportuno che tale 

aggregazione dei repertori faciliti lo 

sviluppo di nuovi servizi online e che 

consenta di ridurre i costi delle operazioni 

che vengono trasferiti sui consumatori. 

Pertanto, occorre che gli organismi di 

gestione collettiva che non intendono 

concedere o non sono in grado di 

concedere licenze multiterritoriali 

direttamente nel proprio repertorio 

musicale conferiscano un mandato ad altri 

organismi di gestione collettiva su base 

volontaria, attribuendo ad essi il compito di 

gestire il loro repertorio a condizioni non 
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discriminatorie. Se la richiesta di mandato 

ha luogo, occorre che la società di gestione 

collettiva interpellata sia tenuta ad 

accettarla, a condizione che essa aggreghi 

repertori e che offra o conceda licenze 

multiterritoriali. Inoltre, l'esclusività nel 

quadro degli accordi sulle licenze 

multiterritoriali potrebbe limitare il 

margine di scelta degli utilizzatori 

interessati alle licenze multiterritoriali e 

ridurre anche le possibilità di scelta delle 

società di gestione collettiva interessate a 

servizi di gestione del loro repertorio su 

base multiterritoriale. Pertanto, occorre che 

tutti gli accordi di rappresentanza tra 

società di gestione collettiva per la 

concessione di licenze multiterritoriali 

siano conclusi su base non esclusiva. 

discriminatorie. Se la richiesta di mandato 

ha luogo, occorre che l'organismo di 

gestione collettiva interpellato sia tenuto 

ad accettarla, a condizione che esso 

aggreghi repertori e che offra o conceda 

licenze multiterritoriali. Inoltre, 

l'esclusività nel quadro degli accordi sulle 

licenze multiterritoriali potrebbe limitare il 

margine di scelta degli utilizzatori 

interessati alle licenze multiterritoriali e 

ridurre anche le possibilità di scelta degli 

organismi di gestione collettiva interessati 

a servizi di gestione del loro repertorio su 

base multiterritoriale. Pertanto, occorre che 

tutti gli accordi di rappresentanza tra 

organismi di gestione collettiva per la 

concessione di licenze multiterritoriali 

siano conclusi su base non esclusiva. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) Gli organismi di diffusione 

radiotelevisiva di norma operano in base a 

una licenza concessa da una società di 

gestione collettiva per le loro trasmissioni 

radiofoniche e televisive in cui si usano 
opere musicali. Tale licenza è spesso 

limitata alle attività di diffusione 

radiotelevisiva. Per fare in modo che tale 

diffusione televisiva o radiofonica sia 

disponibile anche online sarebbe 

necessaria una licenza per i diritti online 

su opere musicali. Al fine di agevolare la 

concessione di licenze per i diritti musicali 

online ai fini di trasmissioni 

radiotelevisive online, in diretta e in 

differita, è necessario prevedere una 

deroga alle norme che si applicano alla 

concessione multiterritoriale per l'uso 

online di opere musicali. È opportuno che 

tale deroga si limiti a quanto necessario 

per consentire l'accesso online a 

(35) Gli organismi di diffusione 

radiotelevisiva di norma operano in base a 

una licenza generale concessa da un 

organismo di gestione collettiva per 

acquisire diritti sul repertorio mondiale di 
opere musicali – al fine di comunicarle e 

renderle accessibili – e per mettere a 

disposizione del pubblico trasmissioni 

radiofoniche e televisive e servizi online. 

Tali licenze generali per gli organismi di 

diffusione radiotelevisiva, che si basano 

sulle loro esigenze effettive, si sono 

saldamente affermate e sono riconosciute 

sia dai titolari dei diritti, sia dagli 

organismi di diffusione radiotelevisiva e 

dagli organismi di gestione collettiva. 

Occorre quindi che la presente direttiva 

mantenga tale pratica consolidata per 

evitare una situazione in cui si applichino 

regole diverse alle licenze rilasciate per i 

servizi online e offline degli organismi di 
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programmi televisivi o radiofonici e a 

materiale che presenta una relazione 

chiaramente subordinata alla 

trasmissione originale, ad esempio in 

quanto integra, anticipa o ripete la visione 

o l'ascolto di tale programma televisivo o 

radiofonico. Occorre che tale deroga non 

dia adito né a distorsioni della 

concorrenza con altri servizi che danno ai 

consumatori la possibilità di accedere 

online a singole opere musicali o 

audiovisive, né a pratiche restrittive, come 

la ripartizione dei mercati o dei clienti, in 

violazione degli articoli 101 e 102 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. 

diffusione radiotelevisiva. È pertanto 

necessario esonerare gli organismi di 

gestione collettiva dall'applicazione del 

titolo III quando rilasciano licenze per i 

servizi online degli organismi di 

diffusione radiotelevisiva legati ai loro 

servizi offline, il che dovrebbe avvenire in 

conformità del diritto nazionale e 

dell'Unione europea, in particolare degli 

articoli 101 e 102 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Considerando 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Occorre inoltre istituire procedure 

appropriate tramite le quali sarà possibile 

presentare reclami contro le società di 

gestione collettiva che non rispettano le 

disposizioni di legge e assicurare che, 

laddove appropriato, siano imposte 

sanzioni effettive, proporzionate e 

dissuasive. È opportuno che gli Stati 

membri decidano quali autorità siano 

preposte all'amministrazione delle 

procedure di reclamo e delle sanzioni. Al 

fine di garantire che siano soddisfatti gli 

obblighi in materia di concessione di 

licenze multiterritoriali, occorre stabilire 

disposizioni specifiche per il controllo 

della loro attuazione. È opportuno che le 

autorità competenti degli Stati membri e la 

Commissione europea collaborino a tal 

fine. 

(37) Occorre inoltre istituire procedure 

appropriate tramite le quali sarà possibile 

presentare reclami contro gli organismi di 

gestione collettiva che non rispettano le 

disposizioni di legge e assicurare che, 

laddove appropriato, siano imposte misure 

e sanzioni effettive, proporzionate e 

dissuasive. È opportuno che gli Stati 

membri decidano quali autorità siano 

preposte all'amministrazione delle 

procedure di reclamo e delle sanzioni. Al 

fine di garantire che siano soddisfatti gli 

obblighi in materia di concessione di 

licenze multiterritoriali, occorre stabilire 

disposizioni specifiche per il controllo 

della loro attuazione. È opportuno che le 

autorità competenti degli Stati membri e la 

Commissione europea collaborino a tal 

fine. 
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Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Considerando 42 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (42 bis) Benché sia legittimo riconoscere 

al titolare dei diritti la libertà di stipulare 

un accordo di gestione dei diritti, di 

recedere da tale accordo o di revocarlo, è 

indispensabile che ciò avvenga nel 

rispetto degli imperativi economici e della 

natura e della qualità del servizio prestato 

dall'organismo di gestione collettiva. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La presente direttiva stabilisce i requisiti 

necessari per garantire il buon 

funzionamento della gestione dei diritti 

d'autore e dei diritti connessi da parte delle 

società di gestione collettiva. Essa 

stabilisce inoltre i requisiti per la 

concessione di licenze multiterritoriali da 

parte di società di gestione collettiva dei 

diritti d'autore per l'uso online di opere 

musicali. 

La presente direttiva stabilisce i requisiti 

necessari per garantire il buon 

funzionamento della gestione dei diritti 

d'autore e dei diritti connessi, in 

particolare per quanto concerne la 

trasparenza e le comunicazioni, da parte 

degli organismi di gestione collettiva e di 

altre entità che hanno il diritto di gestire 

le attività per conto dei titolari dei diritti. 

Essa stabilisce inoltre i requisiti per la 

concessione di licenze multiterritoriali da 

parte di organismi di gestione collettiva 

dei diritti d'autore per l'uso online di opere 

musicali. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri garantiscono che entro il 
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1° gennaio 2020 tutti gli organismi di 

gestione collettiva stabiliti nell'Unione 

europea che gestiscono i diritti d'autore 

su opere musicali rispettino le disposizioni 

degli articoli 23, 24, 25 e 26 per quanto 

riguarda tutte le forme di sfruttamento 

delle opere musicali. 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il titolo I, gli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 

del titolo II e il titolo IV, ad eccezione 

degli articoli 36 e 40, si applicano anche, 

per le operazioni eseguite in almeno uno 

degli Stati membri dell'Unione, agli 

organismi di gestione collettiva e agli 

operatori commerciali indipendenti 

detenuti o controllati, interamente o in 

parte, da un organismo di gestione 

collettiva che, come propria attività 

principale o primaria, offre servizi di 

gestione collettiva dei diritti ai titolari dei 

diritti d'autore o dei diritti connessi 

stabiliti al di fuori dell'Unione. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il titolo III e gli articoli 36 e 40 del titolo 

IV si applicano soltanto alle società di 

gestione collettiva che gestiscono diritti 

d'autore su opere musicali per l'uso online 

su base multiterritoriale. 

Il titolo I, l'articolo 10, l'articolo 11, 

paragrafo 1, gli articoli 12, 15, 16, 18, 19 

e 20 del titolo II, il titolo III e gli articoli 

34, 35, 37 e 38 del titolo IV si applicano 

anche agli operatori commerciali 

indipendenti, alle persone giuridiche e a 

qualsiasi entità che eserciti la stessa 

funzione di un organismo di gestione 

collettiva, stabiliti all'interno o all'esterno 
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dell'Unione, che gestiscono per conto dei 

titolari dei diritti i loro diritti e operano 

nell'Unione su base commerciale. Il titolo 

III e gli articoli 36 e 40 del titolo IV si 

applicano soltanto agli organismi di 

gestione collettiva e alle altre entità di 

gestione dei diritti che gestiscono diritti 

d'autore su opere musicali per l'uso online 

su base multiterritoriale. 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il titolo III non si applica agli organismi 

di gestione collettiva che, conformemente 

alla legislazione nazionale e dell'Unione, 

concedono licenze agli organismi di 

diffusione radiotelevisiva per l'uso nei 

loro servizi online, quando tale uso sia 

legato ai loro servizi offline. 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La presente direttiva, pur applicandosi a 

tutti gli organismi di gestione collettiva, 

non interferisce con le disposizioni 

nazionali in materia di licenze collettive 

estese o gestione collettiva obbligatoria di 

diritti. 
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Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) "società di gestione collettiva": una 

società autorizzata, per legge o in base a 

una cessione dei diritti, una licenza o 

qualsiasi altro accordo contrattuale, da più 

di un titolare dei diritti a gestire i diritti 

d'autore o i diritti connessi ai diritti 

d'autore come finalità unica o principale e 

che è detenuta o controllata dai propri 

membri; 

a) "organismo di gestione collettiva": un 

organismo autorizzato, per legge o in base 

a una cessione dei diritti, una licenza o 

qualsiasi altro accordo contrattuale, da un 

numero significativo di titolari dei diritti a 

gestire i diritti d'autore o i diritti connessi 

ai diritti d'autore e che è detenuto o 

controllato dai propri membri, o che è un 

organismo senza scopo di lucro; 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) "fornitore, operatore o agente 

commerciale indipendente": un'entità che 

esercita a titolo principale o primario 

attività commerciali che offrono ai titolari 

dei diritti servizi di gestione collettiva dei 

diritti su base commerciale; 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera a ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) "aggregazione di diritti online": 

qualsiasi forma di cooperazione di 

organismi di gestione collettiva con altri 

analoghi organismi di gestione collettiva 

e/o entità a norma dell'articolo 31 della 

presente direttiva finalizzata alla 

concessione di licenze per i diritti online 

su opere musicali in relazione all'intero 
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repertorio di tutti gli organismi di gestione 

collettiva partecipanti e delle entità 

coinvolte; 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) "titolare dei diritti": qualsiasi persona 

fisica o giuridica diversa da una società di 

gestione collettiva che detiene diritti 

d'autore o diritti connessi ai diritti d'autore 

o a cui, in base a un accordo per lo 

sfruttamento dei diritti, spetta una parte 

dei proventi derivanti da qualsiasi diritto 

gestito dalla società di gestione collettiva; 

b) "titolare dei diritti": qualsiasi persona 

fisica o giuridica diversa da un organismo 

di gestione collettiva che detiene diritti 

d'autore o diritti connessi ai diritti d'autore; 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) "membro di una società di gestione 

collettiva": un titolare dei diritti o un'entità 

che rappresenta direttamente i titolari dei 

diritti, comprese altre società di gestione 

collettiva e associazioni di titolari di diritti, 

e che soddisfa i requisiti di adesione della 

società di gestione collettiva; 

c) "membro di un organismo di gestione 

collettiva": un titolare dei diritti o un'entità 

che rappresenta direttamente i titolari dei 

diritti, compresi altri organismi di gestione 

collettiva e associazioni di titolari di diritti, 

e che è stato accettato come membro; 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) "amministratore": qualsiasi 

amministratore responsabile della 

gestione, qualsiasi membro del consiglio di 

e) "dirigente": qualsiasi persona 

responsabile della gestione, qualsiasi 

membro del consiglio di amministrazione, 
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amministrazione, del consiglio di gestione 

o del consiglio di sorveglianza di una 

società di gestione collettiva; 

del consiglio di gestione o del consiglio di 

sorveglianza di un organismo di gestione 

collettiva; 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) "amministratore": qualsiasi 

membro del consiglio di amministrazione, 

del consiglio di gestione o del consiglio di 

sorveglianza di un organismo di gestione 

collettiva; 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera e ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e ter) "consiglio di sorveglianza": un 

organo permanente dell'organismo di 

gestione collettiva composto di persone 

nominate dai membri dell'organismo di 

gestione collettiva la cui funzione è di 

controllare le azioni di tale organismo. 

Esso presenta una relazione annuale 

all'assemblea dei membri sui controlli che 

ha effettuato e sulle sue azioni;  

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) "proventi dei diritti": le entrate riscosse 

da una società di gestione collettiva per 

conto dei suoi titolari dei diritti, in virtù sia 

di un diritto esclusivo, sia di un diritto al 

f) "proventi dei diritti": le entrate riscosse 

da un organismo di gestione collettiva per 

conto dei suoi titolari dei diritti, in virtù sia 

di un diritto esclusivo, sia di un diritto al 



 

AD\939622IT.doc 33/70 PE508.071v02-00 

 IT 

compenso, sia di un diritto all'indennizzo; compenso, sia di un diritto all'indennizzo, 

nonché i proventi finanziari, come i 

pagamenti degli interessi sugli importi 

riscossi da un organismo di gestione 

collettiva per conto dei titolari dei diritti; 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) "spese di gestione": l'importo addebitato 

da una società di gestione collettiva al fine 

di coprire i costi di gestione dei diritti 

d'autore o dei servizi relativi ai diritti 

connessi ai diritti d'autore; 

g) "spese di gestione": l'importo dedotto da 

un organismo di gestione collettiva dai 

proventi dei diritti al fine di coprire i costi 

di gestione dei diritti d'autore o dei diritti 

connessi ai diritti d'autore; 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera k 

 

Testo della Commissione Emendamento 

k) "licenza multiterritoriale": una licenza 

che copre il territorio di più di uno Stato 

membro; 

k) "licenza multiterritoriale": una licenza 

per un servizio di musica online che copre 

il territorio di più di uno Stato membro; 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – comma 1 – lettera m bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 m bis) "commerciale" è definito nel modo 

seguente: se il contenuto, protetto dai 

diritti d'autore, è offerto direttamente su 

un sito Internet che acquisisce proventi 

non trascurabili attraverso donazioni, ad 

esempio mediante contributi di adesione, 

pagamenti effettuati dai clienti o 

pubblicità tramite collegamenti ad altre 
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homepage, tale attività è considerata 

commerciale. 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 3 bis 

 Principio generale 

 1. Gli Stati membri garantiscono che gli 

organismi di gestione collettiva soggetti 

alla loro giurisdizione rispettino le norme 

della presente direttiva. Ai fini della 

presente direttiva, sono soggetti alla 

giurisdizione di uno Stato membro gli 

organismi di gestione collettiva stabiliti 

nello Stato membro in questione e quelli 

che concedono licenze per una parte 

rilevante del proprio repertorio nello Stato 

membro in questione. 

 2. Gli Stati membri possono obbligare gli 

organismi di gestione collettiva che sono 

soggetti alla loro giurisdizione o che 

operano nello Stato membro in questione 

a rispettare disposizioni più rigorose o più 

dettagliate nei settori coordinati dalla 

presente direttiva, a condizione che tali 

disposizioni siano conformi al diritto 

dell'Unione. 

 3. Se uno Stato membro 

 a) ha esercitato, a norma del paragrafo 2, 

la sua facoltà di adottare norme più 

dettagliate o più rigorose di interesse 

pubblico generale; e 

 b) giunge alla conclusione che un 

organismo di gestione collettiva soggetto 

alla giurisdizione di un altro Stato 

membro concede un numero significativo 

di licenze sul proprio territorio può 

mettersi in contatto con lo Stato membro 

alla cui giurisdizione è soggetto 
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l'organismo di gestione collettiva per 

trovare una soluzione soddisfacente per 

entrambi in caso di difficoltà. 

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri fanno sì che le società di 

gestione collettiva agiscano nell'interesse 

dei propri membri e non impongano ai 

titolari dei diritti di cui gestiscono i diritti 

nessun obbligo che non sia oggettivamente 

necessario per la protezione dei diritti e 

degli interessi degli stessi titolari. 

Gli Stati membri fanno sì che gli 

organismi di gestione collettiva agiscano 

nell'interesse dei titolari dei diritti di cui 

gestiscono i diritti e non impongano loro 

nessun obbligo che possa pregiudicare la 

protezione dei loro diritti e interessi, a 

condizione che garantiscano agli 

organismi di gestione collettiva sufficienti 

possibilità negoziali nei confronti degli 

utilizzatori dei diritti. 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri garantiscono che i 

titolari dei diritti siano liberi di affidare i 

loro diritti a un organismo di gestione 

collettiva e che, in tal caso, la loro 

decisione prevalga su qualsiasi 

presunzione di trasferimento dei diritti. 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. La presente direttiva non consente 

di selezionare le opere più popolari e di 
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maggiore successo per la gestione 

individuale lasciando le altre meno 

redditizie e la cui gestione risulta più 

costosa agli organismi di gestione 

collettiva. 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. È inoltre importante concedere 

maggiore flessibilità ai titolari dei diritti 

nella gestione dei loro diritti. Pertanto, gli 

organismi di gestione collettiva che 

gestiscono diversi tipi di opere e altri 

materiali, come opere letterarie, musicali 

o fotografiche, permettono ai titolari dei 

diritti di gestire in maniera più flessibile i 

diversi tipi di opere e altri materiali su 

base individuale per fini non commerciali. 

Gli organismi di gestione collettiva 

informano quindi i titolari dei diritti di 

tale possibilità e consentono loro di 

ricorrervi nella maniera più semplice 

possibile. 

 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I titolari dei diritti hanno il diritto di 

autorizzare una società di gestione 

collettiva di loro scelta a gestire i diritti, le 

categorie di diritti o i tipi di opere e altri 

materiali di loro scelta, per gli Stati 

membri di loro scelta, indipendentemente 

dallo Stato membro di residenza o di 

stabilimento o dalla nazionalità della 

società di gestione collettiva o del titolare 

2. In conformità delle norme stabilite su 

base collettiva in seno all'assemblea, i 

titolari dei diritti possono autorizzare un 

organismo di gestione collettiva di loro 

scelta a gestire i diritti o i tipi di opere e 

altri materiali di loro scelta, per gli Stati 

membri di loro scelta, indipendentemente 

dallo Stato membro di residenza o di 

stabilimento o dalla nazionalità 

dell'organismo di gestione collettiva o del 
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dei diritti. titolare dei diritti. Un organismo di 

gestione collettiva può rifiutare un 

mandato di un titolare dei diritti nel caso 

in cui non gestisca i diritti contemplati dal 

mandato. 

Motivazione 

Il termine "categorie di diritti" non è appropriato dal momento che è rilevante solo per le 

società nel settore musicale. 

 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. I titolari dei diritti possono 

concedere licenze gratuite per l'uso non 

commerciale delle proprie opere e dei 

propri diritti, incluse le categorie di diritti, 

opere o determinati tipi di tali opere. In tal 

caso, i titolari dei diritti comunicano in 

tempo utile agli organismi di gestione 

collettiva autorizzati a gestire i diritti di 

tali opere che è stata concessa una licenza 

gratuita. Le informazioni relative a tali 

opere sono a disposizione del pubblico. 

Motivazione 

Occorre concedere flessibilità ai titolari dei diritti nella gestione delle loro opere: essi 

devono avere il diritto di decidere se alcune delle loro opere possano essere utilizzate 

nell'ambito di una licenza gratuita, come le Creative Commons, senza pregiudicare la loro 

appartenenza all'organismo di gestione collettiva che li rappresenta. 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I titolari dei diritti hanno il diritto di 3. I titolari dei diritti hanno il diritto di 
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ritirare l'autorizzazione relativa alla 

gestione di diritti, di categorie di diritti o di 

tipi di opere e altri materiali concessa a 

una società di gestione collettiva o di 

revocare a una società di gestione 

collettiva diritti o categorie di diritti o tipi 

di opere e altri materiali di loro scelta per 

lo Stato membro di loro scelta, con un 

ragionevole preavviso non superiore a sei 

mesi. La società di gestione collettiva può 

decidere che tale ritiro o revoca produrrà 

effetti soltanto a metà o alla fine 

dell'esercizio finanziario, a seconda di 

quale delle due date è più vicina dopo la 

scadenza del periodo di preavviso. 

ritirare l'autorizzazione relativa alla 

gestione dei diritti o di tipi di opere e altri 

materiali concessa a un organismo di 

gestione collettiva o di revocare a un 

organismo di gestione collettiva diritti o 

tipi di opere e altri materiali di loro scelta, 

in qualsiasi momento durante il periodo 

di validità dell'autorizzazione, per lo Stato 

membro di loro scelta, con un ragionevole 

preavviso non superiore a sei mesi. 

L'organismo di gestione collettiva può 

decidere che tale ritiro o revoca produrrà 

effetti soltanto a metà o alla fine 

dell'esercizio finanziario, a seconda di 

quale delle due date è più vicina dopo la 

scadenza del periodo di preavviso. 

 

Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli organismi di gestione collettiva 

mantengono la possibilità di definire, nei 

loro contratti di adesione, delle regole che 

permettano loro di prevenire qualsiasi 

ritiro di natura abusiva. 

 

 

Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Le società di gestione collettiva non 

restringono l'esercizio dei diritti di cui ai 

paragrafi 3 e 4, esigendo che la gestione 

dei diritti o delle categorie di diritti o del 

tipo di opere e altri materiali oggetto del 

ritiro o della revoca sia affidata ad altre 

società di gestione collettiva. 

5. Gli organismi di gestione collettiva non 

restringono l'esercizio dei diritti di cui ai 

paragrafi 3 e 4, esigendo che la gestione 

dei diritti o delle categorie di diritti o del 

tipo di opere e altri materiali oggetto del 

ritiro o della revoca sia affidata ad altri 

organismi di gestione collettiva. Dette 

disposizioni non si applicano agli 
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organismi di gestione collettiva che 

gestiscono i diritti d'autore nel settore 

audiovisivo, per le quali gli Stati membri 

possono eventualmente prevedere 

disposizioni che consentano condizioni 

adeguate di ritiro. 

 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri garantiscono che il 

titolare dei diritti dia il suo consenso 

esplicito e specifico per ogni diritto o 

categoria di diritti o tipo di opere e altri 

materiali che la società di gestione 

collettiva è autorizzata a gestire, e 

garantiscono che tale consenso sia espresso 

in forma scritta. 

6. Gli Stati membri garantiscono che il 

titolare dei diritti dia il suo consenso 

esplicito e specifico per ogni diritto o 

categoria di diritti o tipo di opere e altri 

materiali che l'organismo di gestione 

collettiva è autorizzato a gestire, e 

garantiscono che tale consenso sia espresso 

in forma scritta, ad eccezione dei modelli 

di gestione collettiva non volontaria. Il 

presente paragrafo non si applica alle 

disposizioni degli Stati membri in materia 

di gestione dei diritti attraverso licenze 

collettive estese, presunzioni legali di 

rappresentanza o di trasferimento, 

gestione collettiva obbligatoria o 

disposizioni simili, oppure qualsiasi 

combinazione di tali elementi. 

 

Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 7 bis. Fatto salvo l'articolo 20, paragrafo 

4, i titolari dei diritti possono richiedere in 

qualsiasi momento durante il periodo di 

validità dell'autorizzazione, di effettuare 

un audit esterno indipendente del proprio 

organismo di gestione collettiva. 
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Emendamento  64 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo statuto della società di gestione 

collettiva prevede adeguati ed efficaci 

meccanismi di partecipazione dei membri 

della società al processo decisionale. La 

rappresentanza delle diverse categorie di 

membri nel processo decisionale è equa ed 

equilibrata. 

3. Lo statuto dell'organismo di gestione 

collettiva prevede meccanismi adeguati, 

efficaci e trasparenti di partecipazione dei 

membri dell'organismo di gestione 

collettiva al processo decisionale. La 

rappresentanza delle diverse categorie di 

membri a tutti i livelli del processo 

decisionale è equa e paritaria. 

 

Emendamento  65 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Gli organismi di gestione collettiva 

rendono accessibili al pubblico l'elenco 

dei loro membri, con l'indicazione dei 

rispettivi diritti o categorie di diritti, opere 

o tipi di opere e altri materiali della cui 

gestione i titolari dei diritti autorizzano 

l'organismo di gestione collettiva, nonché 

le loro regolamentazioni in materia di 

spese, detrazioni e tariffe, sulla base di 

categorie di informazioni da stabilire 

uniformemente, fatta salva la protezione 

dei dati personali dei titolari dei diritti. 

L'elenco è regolarmente aggiornato ai fini 

di una corretta identificazione e 

localizzazione sia dei membri sia dei diritti 

e delle opere gestiti. 
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Emendamento  66 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. L'assemblea approva eventuali 

modifiche allo statuto e alle condizioni di 

adesione della società di gestione 

collettiva, se tali condizioni non sono 

disciplinate nello statuto. 

3. L'assemblea adotta lo statuto e le 

condizioni di adesione dell'organismo di 

gestione collettiva nonché le relative 

modifiche. 

 

 

Emendamento  67 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'assemblea ha potere decisionale in merito 

alla nomina e alla revoca dell'incarico degli 

amministratori e approva il loro compenso 

nonché altri benefit come prestazioni non 

monetarie, prestazioni previdenziali, 

nonché il diritto ad altri compensi e alla 

liquidazione. 

L'assemblea ha potere decisionale in merito 

alla nomina e alla revoca dell'incarico degli 

amministratori e dei dirigenti e approva il 

loro compenso nonché altri benefit come 

prestazioni non monetarie, prestazioni 

previdenziali, nonché il diritto ad altri 

compensi e alla liquidazione. 

 

 

Emendamento  68 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'assemblea non decide in merito alla 

nomina o alla revoca dell'incarico dei 

membri del consiglio di amministrazione 

o dell'amministratore responsabile della 

gestione se tali competenze spettano al 

consiglio di sorveglianza. 

L'assemblea non decide in merito alla 

nomina o alla revoca dell'incarico 

dell'amministratore responsabile della 

gestione se tali competenze spettano 

all'organo incaricato di esercitare la 

funzione di sorveglianza. 
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Emendamento  69 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) la politica di distribuzione degli importi 

dovuti ai titolari dei diritti, salvo nel caso 

in cui l'assemblea decida di delegare tale 

decisione all'organismo che svolge la 

funzione di sorveglianza; 

a) la politica di distribuzione degli importi 

dovuti ai titolari dei diritti, salvo nel caso 

in cui l'assemblea decida di delegare tale 

decisione al consiglio di amministrazione 

o all'organismo che svolge la funzione di 

sorveglianza; 

 

Emendamento  70 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) l'uso degli importi dovuti ai titolari dei 

diritti che non possono essere distribuiti 

come indicato all'articolo 12, paragrafo 2, 

salvo nel caso in cui l'assemblea decida di 

delegare tale decisione all'organismo che 

svolge la funzione di sorveglianza; 

b) l'uso degli importi dovuti ai titolari dei 

diritti che non possono essere distribuiti 

come indicato all'articolo 12, paragrafo 2, 

salvo nel caso in cui l'assemblea decida di 

delegare tale decisione al consiglio di 

amministrazione o all'organismo che 

svolge la funzione di sorveglianza; 

 

Emendamento  71 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. L'assemblea esercita una funzione di 

controllo sulle attività della società di 

gestione collettiva, deliberando almeno 

sulla nomina e sulla revoca del mandato 

del revisore dei conti e approvando la 

relazione di trasparenza annuale e la 

relazione di revisione. 

6. L'assemblea esercita una funzione di 

controllo sulle attività dell'organismo di 

gestione collettiva, deliberando almeno 

sulla nomina e sulla revoca del mandato 

del revisore dei conti e approvando la 

relazione di trasparenza annuale e la 

relazione di revisione. Nel caso in cui 

insorgano gravi dubbi sulla gestione 
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finanziaria dell'organismo di gestione 

collettiva, l'assemblea ha il diritto di 

chiedere un audit esterno di tale 

organismo. Il risultato dell'audit esterno 

viene comunicato a tutti i membri e al 

pubblico. 

 

Emendamento  72 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 7 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Qualsiasi restrizione del diritto dei membri 

della società di gestione collettiva a 

partecipare e ad esercitare i diritti di voto 

in seno all'assemblea è equa e 

proporzionata ed è basata sui seguenti 

criteri: 

Tutti i membri dell'organismo di gestione 

collettiva hanno il diritto di voto in seno 

all'assemblea, anche per via elettronica. 

Qualsiasi restrizione del diritto di un 

membro dell'organismo di gestione 

collettiva a partecipare e ad esercitare i 

diritti di voto in seno all'assemblea è equa e 

proporzionata ed è basata sui seguenti 

criteri: 

 

Emendamento  73 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) importi che un membro ha ricevuto o 

che gli competono per il periodo 

finanziario di riferimento. 

b) importi che un membro ha ricevuto o 

che gli competono dalla sua adesione 

all'organismo di gestione collettiva. 

 

Emendamento  74 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Ciascun membro di una società di 

gestione collettiva ha il diritto di designare 

qualsiasi persona fisica o giuridica come 

8. Ciascun membro di un organismo di 

gestione collettiva ha il diritto di designare 

qualsiasi persona fisica o giuridica come 
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rappresentante autorizzato a intervenire e 

votare a suo nome in assemblea. 

rappresentante autorizzato a intervenire e 

votare a suo nome in assemblea. La 

rappresentanza delle diverse categorie di 

membri dell'organismo di gestione 

collettiva deve essere equa ed equilibrata. 

Nell'assemblea dei membri, il 

rappresentante gode degli stessi diritti che 

spettano al membro che l'ha nominato, ad 

esempio il voto a distanza. Il 

rappresentante non può essere una 

persona fisica o giuridica rientrante in 

un'altra categoria di titolari dei diritti. 

 

Emendamento  75 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che nelle 

società di gestione collettiva sia prevista 

una funzione di sorveglianza finalizzata a 

monitorare in modo continuo le attività e 

l'esercizio delle funzioni delle persone cui 

sono affidate responsabilità di direzione 

della società di gestione collettiva. 

Nell'organismo che svolge tale funzione di 

sorveglianza vi è una rappresentanza equa 

ed equilibrata dei membri della società di 

gestione collettiva, che ne garantisce 

l'effettiva partecipazione. 

1. Gli Stati membri assicurano che negli 

organismi di gestione collettiva sia 

prevista una funzione di sorveglianza 

finalizzata a monitorare in modo continuo 

le attività e l'esercizio delle funzioni delle 

persone cui sono affidate responsabilità di 

direzione di tale organismo. 

Nell'organismo che svolge tale funzione di 

sorveglianza vi è una rappresentanza equa 

e paritaria di tutte le diverse categorie di 
membri dell'organismo di gestione 

collettiva, che ne garantisce l'effettiva 

partecipazione. 

 

Emendamento  76 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. L'organismo preposto alla funzione 

di sorveglianza riferisce all'assemblea di 

cui all'articolo 7 in merito all'esercizio 

delle proprie competenze. 
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Emendamento  77 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri possono decidere che i 

paragrafi 1 e 2 non si applichino ad una 

società di gestione collettiva che alla data 

di riferimento del bilancio non supera, in 

termini quantitativi, i limiti di due dei 

seguenti criteri: 

soppresso 

a) totale di bilancio: 350 000 EUR;  

b) fatturato netto: 700 000 EUR;  

c) numero dei dipendenti occupati in 

media durante l'esercizio: dieci. 

 

 

Emendamento  78 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché le 

persone che gestiscono effettivamente 

l'attività di una società di gestione 

collettiva e i suoi amministratori, ad 

eccezione degli amministratori che 

svolgono una funzione di sorveglianza, 

adottino procedure tali da evitare conflitti 

di interesse. Le società di gestione 

collettiva dispongono di procedure volte a 

individuare, gestire, controllare e rendere 

pubblici i conflitti di interesse in modo da 

evitare che incidano negativamente sugli 

interessi dei membri della società. 

Gli Stati membri provvedono affinché le 

persone che gestiscono effettivamente 

l'attività di un organismo di gestione 

collettiva e i suoi amministratori, ad 

eccezione degli amministratori che 

svolgono una funzione di sorveglianza, 

adottino procedure tali da evitare conflitti 

di interesse. Gli organismi di gestione 

collettiva dispongono di procedure volte a 

individuare, gestire, controllare e rendere 

pubblici i conflitti di interesse in modo da 

evitare che incidano negativamente sugli 

interessi dei membri dell'organismo. Tali 

procedure prevedono inoltre che, prima di 

assumere le proprie funzioni e 

successivamente una volta all'anno, tali 

persone e amministratori presentino una 

dichiarazione individuale sui conflitti di 
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interessi all'organo avente funzioni di 

sorveglianza e ai membri dell'organismo 

stesso e che le rendano pubblicamente 

accessibili mediante il sito web 

dell'organismo di gestione collettiva. 

 

Emendamento  79 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le società di gestione collettiva 

riscuotono e gestiscono i proventi dei diritti 

in maniera diligente. 

1. Gli organismi di gestione collettiva 

riscuotono e gestiscono i proventi dei diritti 

in maniera diligente, accurata e 

trasparente. 

 

 

Emendamento  80 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le società di gestione collettiva 

gestiscono i proventi dei diritti e le entrate 

derivanti dal loro investimento tenendoli 

separati dalle proprie attività, dalle entrate 

derivanti dai servizi di gestione e dalle 

entrate derivanti da qualsiasi altra attività. 

2. Gli organismi di gestione collettiva 

gestiscono i proventi dei diritti e le entrate 

derivanti dal loro investimento tenendoli 

separati dal punto di vista contabile dalle 

proprie attività, dalle entrate derivanti dai 

servizi di gestione e dalle entrate derivanti 

da qualsiasi altra attività. 

 

Emendamento  81 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri fanno sì che gli accordi 

che disciplinano le relazioni delle società 

di gestione collettiva con i loro membri e i 

titolari dei diritti specifichino le detrazioni 

1. Gli Stati membri fanno sì che gli accordi 

che disciplinano le relazioni degli 

organismi di gestione collettiva con i loro 

membri specifichino le regole relative al 
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applicabili ai proventi dei diritti di cui 

all'articolo 16, lettera e). 

calcolo delle detrazioni applicabili ai 

proventi dei diritti di cui all'articolo 16, 

lettera e). La percentuale di tali detrazioni 

è ragionevole ed è chiaramente 

giustificata nei moduli di fatturazione che 

l'organismo di gestione collettiva è tenuto 

a fornire ai propri membri e ai titolari dei 

diritti. 

 

Emendamento  82 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché le detrazioni applicate a titolo di 

spese di gestione non superino le spese 

giustificate e documentate sostenute ai 

fini della gestione dei diritti d'autore e dei 

diritti connessi. 

 

Emendamento  83 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. Gli Stati membri incoraggiano gli 

organismi di gestione collettiva a offrire 

servizi sociali, culturali ed educativi ai 

propri membri. 

 

 

Emendamento  84 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri assicurano che, nel 

caso in cui le società di gestione collettiva 

2. Gli Stati membri assicurano che, nel 

caso in cui gli organismi di gestione 
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offrano servizi sociali, culturali o educativi 

finanziati mediante detrazioni dai proventi 

dei diritti, i titolari dei diritti abbiano 

diritto: 

collettiva offrano servizi sociali, culturali o 

educativi finanziati mediante detrazioni dai 

proventi dei diritti, i membri 

dell'organismo di gestione collettiva 
abbiano diritto a beneficiare dei seguenti 

servizi: 

 

Emendamento  85 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) a continuare ad avere accesso a tali 

servizi, se in quanto titolari dei diritti 

hanno ritirato alla società di gestione 

collettiva l'autorizzazione relativa alla 

gestione di diritti, di categorie di diritti o di 

tipi di opere e altri materiali o hanno 

revocato uno qualsiasi dei diritti o delle 

categorie di diritti o dei tipi di opere e altro 

materiale. I criteri correlati all'accesso e 

alla portata di tali servizi possono tenere in 

considerazione i proventi dei diritti 

generati da tali titolari dei diritti e la durata 

dell'autorizzazione a gestire i diritti, purché 

tali criteri siano applicabili anche ai titolari 

dei diritti che non hanno ritirato tale 

autorizzazione o non hanno revocato alla 

società di gestione collettiva loro diritti o 

categorie di diritti o tipi di opere e altri 

materiali. 

b) a continuare ad avere accesso ai servizi 

di ritiro, se in quanto titolari dei diritti 

hanno ritirato all'organismo di gestione 

collettiva l'autorizzazione relativa alla 

gestione di diritti, di categorie di diritti o di 

tipi di opere e altri materiali o hanno 

revocato uno qualsiasi dei diritti o delle 

categorie di diritti o dei tipi di opere e altro 

materiale. I criteri correlati all'accesso e 

alla portata di tali servizi possono tenere in 

considerazione i proventi dei diritti 

generati da tali titolari dei diritti e la durata 

dell'autorizzazione a gestire i diritti, purché 

tali criteri siano applicabili anche ai titolari 

dei diritti che non hanno ritirato tale 

autorizzazione o non hanno revocato 

all'organismo di gestione collettiva loro 

diritti o categorie di diritti o tipi di opere e 

altri materiali. 

 

Emendamento  86 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che le 

società di gestione collettiva distribuiscano 

regolarmente e con la necessaria diligenza 

gli importi dovuti ai titolari dei diritti che 

rappresentano. Le società di gestione 

1. Gli Stati membri assicurano che gli 

organismi di gestione collettiva 

distribuiscano regolarmente e con la 

necessaria diligenza gli importi dovuti ai 

titolari dei diritti che rappresentano, sulla 
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collettiva procedono alla distribuzione e ai 

pagamenti entro e non oltre 12 mesi a 

decorrere dalla fine dell'esercizio 

finanziario nel corso del quale sono stati 

riscossi i proventi dei diritti, a meno che 

ragioni oggettive correlate, in particolare, 

agli obblighi di comunicazione da parte 

degli utilizzatori, all'identificazione dei 

diritti e dei titolari dei diritti o al 

collegamento di informazioni sulle opere 

e altri materiali con i corrispondenti 

titolari dei diritti impediscano loro di 

rispettare questo termine. Le società di 
gestione collettiva effettuano tali 

distribuzioni e pagamenti in maniera 

accurata, garantendo la parità di 

trattamento di tutte le categorie di titolari 

dei diritti. 

base di un processo di distribuzione 

trasparente e paritario. Gli organismi di 

gestione collettiva procedono alla 

distribuzione e ai pagamenti senza indebiti 

ritardi quando l'importo destinato al 

titolare dei diritti copre i costi di 

riscossione e il mantenimento dei diritti 

corrispondenti oltre alle spese 

amministrative, dopo un periodo di 3 mesi 

ed entro e non oltre 6 mesi a decorrere 

dalla riscossione dei pertinenti proventi 

dei diritti. Gli organismi di gestione 

collettiva effettuano tali distribuzioni e 

pagamenti in maniera accurata, garantendo 

la parità di trattamento di tutte le categorie 

di titolari dei diritti. 

 

Emendamento  87 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Se gli importi dovuti ai titolari dei diritti 

non possono essere distribuiti, dopo cinque 

anni a decorrere dalla fine dell'esercizio 

finanziario nel corso del quale sono stati 

riscossi i proventi dei diritti, e a condizione 

che la società di gestione collettiva abbia 

adottato tutte le misure necessarie per 

identificare e localizzare i titolari dei diritti, 

la stessa decide come impiegare gli 

importi in oggetto conformemente alle 

disposizioni dell'articolo 7, paragrafo 5, 

lettera b), fatto salvo il diritto del titolare 

dei diritti a reclamare tali importi alla 

società di gestione collettiva. 

2. Se gli importi dovuti ai titolari dei diritti 

non possono essere distribuiti, dopo tre 

anni a decorrere dalla fine dell'esercizio 

finanziario nel corso del quale sono stati 

riscossi i proventi dei diritti o, laddove le 

leggi nazionali o lo statuto dell'organismo 

di gestione collettiva prevedano un 

periodo più breve, anche prima, e a 

condizione che l'organismo di gestione 

collettiva abbia adottato tutte le misure 

necessarie per identificare e localizzare i 

titolari dei diritti, e fatto salvo il diritto del 

titolare dei diritti a reclamare tali importi 

all'organismo di gestione collettiva, gli 

importi riscossi sono redistribuiti 

dall'organismo di gestione collettiva ai 

propri membri o sono stanziati a fondi 

culturali o sociali per gli artisti o che 

promuovono i giovani artisti sotto il 

controllo dei membri degli organismi di 

gestione collettiva che decidono in sede di 
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assemblea. 

 

Emendamento  88 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Le somme non reclamate dai titolari 

dei diritti dopo un periodo che non può 

superare i tre anni e che quindi non 

hanno potuto essere ridistribuite devono 

essere obbligatoriamente reinvestite in 

azioni economiche o sociali nel settore 

culturale e creativo. Spetta all'assemblea, 

conformemente all'articolo 7, paragrafo 

5, lettera b), determinare l'attribuzione di 

tali somme nel circuito. Inoltre, 

l'assemblea potrà altresì decidere di 

destinare ogni anno una parte delle 

somme raccolte dall'organismo di 

gestione collettiva ad azioni di assistenza 

alla creazione, alla diffusione, alla 

formazione, alla difesa e alla promozione 

degli interessi dei titolari dei diritti e, più 

generalmente, ad azioni di sostegno della 

diversità culturale e artistica. 

 

Emendamento  89 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ai fini del paragrafo 2, le misure volte a 

identificare e localizzare i titolari dei diritti 

comprendono la verifica del registro dei 

membri e la messa a disposizione dei 

membri della società di gestione collettiva 

e del pubblico di un elenco di opere e di 

altri materiali per cui non sono stati 

identificati o localizzati uno o più titolari 

dei diritti. 

3. Ai fini del paragrafo 2, l'organismo di 

gestione collettiva adotta misure efficaci 

volte a identificare e localizzare i titolari 

dei diritti prevedendo al tempo stesso 

idonee garanzie antifrode. Tali misure 
comprendono la verifica del registro dei 

membri e la messa a disposizione, su base 

periodica o almeno annuale, dei membri 

dell'organismo di gestione collettiva e del 

pubblico di un elenco di opere e di altri 
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materiali per cui non sono stati identificati 

o localizzati uno o più titolari dei diritti. 

 

Emendamento  90 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli utilizzatori informino gli 

organismi di gestione collettiva senza 

indugio in merito alla natura e alla 

modalità dell'uso effettivo delle opere in 

oggetto, se tali informazioni non possono 

essere reperite dallo stesso organismo di 

gestione collettiva. Se del caso, tali 

informazioni e documenti devono essere 

forniti in formato elettronico in modo da 

consentirne il trattamento da parte 

dell'organismo di gestione collettiva. 

 

Emendamento  91 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le società di gestione collettiva 

distribuiscono e pagano regolarmente, 

diligentemente e accuratamente gli importi 

dovuti ad altre società di gestione 

collettiva. 

2. Gli organismi di gestione collettiva 

distribuiscono e pagano regolarmente, 

diligentemente, accuratamente e senza 

indebito ritardo gli importi dovuti ad altri 

organismi di gestione collettiva. 

 

Emendamento  92 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri garantiscono che 

gli organismi di gestione collettiva 
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rispondano alle domande di utilizzo delle 

licenze entro 14 giorni civili e presentino 

un'offerta all'utilizzatore entro 60 giorni 

civili dal ricevimento della domanda, a 

condizione che l'organismo di gestione 

collettiva abbia ottenuto tutte le 

informazioni pertinenti per la 

presentazione di un'offerta. 
 

 

Emendamento  93 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le condizioni di concessione delle licenze 

sono basate su criteri oggettivi, in 

particolare per quanto concerne la 

tariffazione. 

Le condizioni di concessione delle licenze 

sono basate su criteri oggettivi e non 

discriminatori, in particolare per quanto 

concerne la tariffazione. 

 

Emendamento  94 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le tariffe relative a diritti esclusivi 

rispecchiano il valore economico dei 

diritti negoziati e del servizio fornito dalla 

società di gestione collettiva. 

Le tariffe relative a diritti esclusivi e ai 

diritti a un compenso equo devono tener 

conto del compenso ragionevole dei 

titolari di diritti, del valore globale del 

repertorio dell'organismo di gestione 

collettiva e del beneficio economico che 

gli utilizzatori traggono dalla gestione 

collettiva dei loro diritti. 
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Emendamento  95 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Al fine di respingere qualsiasi tentativo di 

ritardare il pagamento agli organismi di 

gestione collettiva per la contestazione 

delle tariffe e al fine di scoraggiare 

qualsiasi manovra dilatoria, si prevede 

una disposizione di sequestro delle somme 

contestate. 

 

Emendamento  96 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri garantiscono che gli 

utilizzatori trasmettano agli organismi di 

gestione collettiva delle dichiarazioni 

relative all'utilizzo delle opere e di altri 

materiali in un formato convenuto, entro 

scadenze determinate e in maniera 

adeguata, affinché gli organismi di 

gestione collettiva possano fissare le 

royalty applicabili e distribuire le somme 

dovute ai titolari dei diritti in maniera 

adeguata e conformemente agli obblighi 

imposti dalla presente direttiva.  

 

Emendamento  97 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri garantiscono che gli 

utilizzatori paghino le royalty dovute agli 

organismi di gestione collettiva entro 

scadenze determinate, quando esiste una 
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tariffa generale applicabile o quando 

questa è stata determinata da un 

tribunale. 

 

Emendamento  98 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 15 bis 

 Rifiuto di concessione di una licenza 

 1. L'organismo di gestione collettiva non 

può, senza motivi importanti e giustificati, 

rifiutare la concessione di una licenza per 

l'utilizzo di opere o altri materiali protetti 

nell'ambito del repertorio che 

rappresenta. In particolare, l'organismo 

di gestione collettiva non rifiuta la 

concessione di una licenza, inclusa una 

licenza multiterritoriale, per motivi legati 

alla redditività di tale licenza. 

 2. Nel caso in cui rifiuti di concedere una 

licenza, l'organismo di gestione collettiva 

informa i titolari dei diritti che 

rappresenta, altri organismi di gestione 

collettiva per conto dei quali gestisce 

diritti nel quadro di un accordo di 

rappresentanza e l'utilizzatore dei motivi 

di tale rifiuto. 

 

Emendamento  99 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) i membri di un organismo di 

gestione collettiva sono tenuti a 

comunicare a quest'ultimo, entro un 

periodo ragionevole, informazioni 

dettagliate relative ai possibili utilizzi 
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dell'opera, al fine di facilitare la buona 

amministrazione dell'organismo; 

 

Emendamento  100 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) gli importi dovuti al titolare dei diritti 

per ciascuna categoria di diritti gestiti e per 

tipo di utilizzo, pagati dalla società di 

gestione collettiva al titolare dei diritti nel 

periodo di riferimento; 

c) gli importi dovuti al titolare dei diritti 

per ciascuna categoria di diritti gestiti, per 

tipo di utilizzo e per opera, pagati 

dall'organismo di gestione collettiva al 

titolare dei diritti nel periodo di 

riferimento; 

Emendamento  101 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri provvedono affinché gli 

agenti commerciali, quali definiti 

all'articolo 3, lettera a bis), mettano a 

disposizione dei titolari dei diritti di cui 

gestiscono i diritti, almeno una volta 

all'anno e per via elettronica, le 

informazioni di cui al primo comma, 

lettere a), b), c), d) e g), del presente 

articolo. 

 

Emendamento  102 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 16 bis 

 Informazioni agli utilizzatori 

 Gli organismi di gestione collettiva 

trasmettono le fatture agli utilizzatori, ove 
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possibile, per via elettronica. La fattura 

standard riporta, nella misura in cui ciò è 

possibile, le opere e i diritti oggetto, 

integralmente o in parte, della licenza e i 

rispettivi usi effettivi. 

 

Emendamento  103 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 16 ter 

 Informazioni agli utilizzatori da parte 

degli operatori commerciali 

 1. Gli operatori commerciali, quali definiti 

all'articolo 3, lettera a bis), trasmettono le 

fatture agli utilizzatori per via elettronica, 

ove possibile, anche quando vengono 

inviate regolari fatture su carta. Gli 

operatori commerciali consentono l'uso di 

almeno un formato che tenga conto degli 

standard o delle pratiche adottati su base 

facoltativa nel settore e sviluppati a livello 

internazionale o unionale. La fattura 

riporta le opere e i diritti oggetto, 

integralmente o in parte, della licenza e i 

rispettivi usi effettivi, nella misura in cui 

ciò è possibile.  

 2. Gli operatori commerciali trasmettono 

la fattura al fornitore di servizi musicali 

online in maniera accurata e senza 

indugio dopo l'uso effettivo delle opere. 

 3. Gli operatori commerciali si dotano di 

procedure adeguate per consentire 

all'utilizzatore di contestare la correttezza 

della fatturazione. 
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Emendamento  104 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) gli importi dovuti ai titolari dei diritti per 

ciascuna categoria di diritti gestiti e per 

tipo di utilizzo pagati dalla società di 

gestione collettiva per la concessione della 

licenza sui diritti che gestisce nel quadro 

dell'accordo di rappresentanza; 

a) gli importi dovuti ai titolari dei diritti per 

ciascuna categoria di diritti gestiti, per tipo 

di utilizzo e per opera pagati 

dall'organismo di gestione collettiva per la 

concessione della licenza sui diritti che 

gestisce nel quadro dell'accordo di 

rappresentanza; 

 

Emendamento  105 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Informazioni fornite su richiesta ai titolari 

dei diritti, ai membri, ad altre società di 

gestione collettiva e agli utilizzatori 

Informazioni fornite ai titolari dei diritti, ai 

membri, ad altri organismi di 

gestione collettiva e agli utilizzatori 

 

Emendamento  106 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che le 

società di gestione collettiva mettano a 

disposizione, per via elettronica e 

tempestivamente, le seguenti informazioni 

su richiesta di qualsiasi titolare dei diritti 

che rappresentano, di qualsiasi società di 

gestione collettiva per conto di cui 

gestiscono diritti nel quadro di un accordo 

di rappresentanza o di qualsiasi 

utilizzatore: 

1. Gli Stati membri assicurano che gli 

organismi di gestione collettiva mettano a 

disposizione, nel rispetto della protezione 

dei dati personali, per via elettronica e 

tempestivamente, le seguenti informazioni 

a qualsiasi titolare dei diritti che 

rappresentano, a qualsiasi organismo di 

gestione collettiva per conto di cui 

gestiscono diritti nel quadro di un accordo 

di rappresentanza o a qualsiasi utilizzatore: 
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Emendamento  107 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) i contratti standard per la concessione 

di licenze e le tariffe applicabili; 

soppresso 

 

Emendamento  108 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) il repertorio e i diritti che gestiscono e 

gli Stati membri coperti; 

b) l'elenco dei suoi membri, il repertorio e 

i diritti specifici che gestiscono per loro 

conto e gli Stati membri coperti, senza 

rivelare dati personali e informazioni 

sensibili sui titolari dei diritti; 

 

Emendamento  109 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Inoltre, le società di gestione collettiva 

rendono disponibili, su richiesta di 

qualsiasi titolare dei diritti o società di 

gestione collettiva, ogni informazione sulle 

opere per le quali non sono stati identificati 

uno o più titolari dei diritti, compresi, se 

disponibili, il titolo dell'opera, il nome 

dell'autore, il nome dell'editore e ogni altra 

informazione pertinente disponibile 

eventualmente necessaria per identificare il 

titolare dei diritti. 

2. Gli organismi di gestione collettiva 

rendono pubblicamente disponibile ogni 

informazione sulle opere per le quali non 

sono stati identificati uno o più titolari dei 

diritti, compresi, se disponibili, il titolo 

dell'opera, il nome dell'autore, il nome 

dell'editore e ogni altra informazione 

pertinente disponibile eventualmente 

necessaria per identificare il titolare dei 

diritti. I titolari dei diritti possono chiedere 

al proprio organismo di gestione collettiva 

di mantenere la riservatezza dei propri 

dati personali e delle informazioni 

sensibili. 
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Emendamento  110 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che una 

società di gestione collettiva renda 

pubbliche le seguenti informazioni: 

1. Gli Stati membri assicurano che un 

organismo di gestione collettiva renda 

disponibili attraverso un sito Internet 

accessibile al pubblico almeno le seguenti 

informazioni: 

 

Emendamento  111 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) i contratti standard per la 

concessione di licenze e le tariffe 

applicabili; 

 

Emendamento  112 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera a ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) il repertorio e i diritti che gestiscono 

e gli Stati membri coperti; 

 

Emendamento  113 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli organismi di gestione collettiva 

assicurano che, conformemente al 

paragrafo 1, lettera a ter), le informazioni 

sul repertorio siano accurate e 
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periodicamente aggiornate. Al riguardo, 

essi garantiscono in particolare che le 

informazioni sulle opere per cui termina il 

periodo di protezione siano accurate, 

periodicamente aggiornate e messe a 

disposizione del pubblico. 

Motivazione 

Gli organismi di gestione collettiva devono fornire informazioni accurate sulle opere che 

diventano di dominio pubblico. Tali informazioni devono essere aggiornate periodicamente. 

 

 

Emendamento  114 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri possono decidere che 

il punto 1, lettere a), f) e g) dell'allegato I 

non si applichi ad una società di gestione 

collettiva che alla data di riferimento del 

bilancio non supera i limiti di due dei tre 

seguenti criteri: 

soppresso 

a) totale di bilancio: 350.000 EUR;  

b) fatturato netto: 700 000 EUR;  

c) numero dei dipendenti occupati in 

media durante l'esercizio: dieci. 

 

 

Emendamento  115 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) devono tenere conto, senza indebiti 

ritardi, dei cambiamenti che subentrano in 

merito alle informazioni di cui alla lettera 

a), 

d) devono tenere conto, senza indebiti 

ritardi, dei cambiamenti che subentrano in 

merito alle informazioni di cui alle lettere 

a) e b); 
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Emendamento  116 

Proposta di direttiva 

Articolo 23 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri promuovono e 

incoraggiano gli organismi di gestione 

collettiva e gli operatori commerciali a 

istituire una banca dati mondiale dei 

repertori accurata, completa e aggiornata 

per agevolare la concessione di licenze 

multiterritoriali e multirepertorio. 

 

 

Emendamento  117 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le società di gestione collettiva 

controllano l'utilizzo dei diritti online su 

opere musicali che rappresentano, 

integralmente o in parte, da parte di 

fornitori di servizi musicali online cui 

hanno concesso una licenza 

multiterritoriale per tali diritti. 

1. Gli Stati membri garantiscono che gli 

organismi di gestione collettiva 

controllino l'utilizzo dei diritti online su 

opere musicali che rappresentano, 

integralmente o in parte, da parte di 

fornitori di servizi musicali online cui 

hanno concesso una licenza 

multiterritoriale per tali diritti. 

 

 

 

Emendamento  118 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Se una società di gestione collettiva 

conferisce a un'altra società di gestione 

collettiva un mandato per la concessione di 

4. Se un organismo di gestione collettiva 

conferisce a un altro organismo di 

gestione collettiva un mandato per la 
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licenze multiterritoriali per i diritti online 

su opere musicali a norma delle 

disposizioni degli articoli 28 e 29, la 

società di gestione collettiva mandataria 

distribuisce gli importi di cui al paragrafo 1 

e fornisce le informazioni di cui al 

paragrafo 2 alla società di gestione 

collettiva mandante, che è responsabile per 

la successiva distribuzione e informazione 

nei confronti dei titolari dei diritti, salvo se 

diversamente concordato. 

concessione di licenze multiterritoriali per i 

diritti online su opere musicali a norma 

delle disposizioni degli articoli 28 e 29, 

l'organismo di gestione collettiva 

mandatario distribuisce gli importi di cui 

al paragrafo 1 e fornisce le informazioni di 

cui al paragrafo 2 all'organismo di 

gestione collettiva mandante, che è 

responsabile per la successiva distribuzione 

e informazione nei confronti dei titolari dei 

diritti. 

 

 

Emendamento  119 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri promuovono e 

incoraggiano la cooperazione tra gli 

organismi di gestione collettiva nei settori 

della gestione, dell'amministrazione e 

della concessione di licenze sui diritti. 

 

 

Emendamento  120 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. Gli Stati membri assicurano che gli 

organismi di gestione collettiva possano 

continuare a stabilire autonomamente le 

condizioni, in particolare in relazione alle 

tariffe, in base alle quali autorizzano l'uso 

del loro repertorio. 
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Emendamento  121 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La società di gestione collettiva 

mandante informa i propri membri della 

durata dell'accordo, del costo dei servizi 

forniti dall'altra società di gestione 

collettiva e di tutte le condizioni rilevanti 

dell'accordo. 

2. L'organismo di gestione collettiva 

mandante informa i titolari dei diritti della 

durata dell'accordo, del costo dei servizi 

forniti dall'altro organismo di gestione 

collettiva e di tutte le condizioni rilevanti 

dell'accordo. 

 

 

Emendamento  122 

Proposta di direttiva 

Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La società di gestione collettiva 

interpellata accetta tale richiesta se 

concede o offre la concessione di licenze 

multiterritoriali per la stessa categoria di 

diritti online su opere musicali del 

repertorio di una o più altre società di 

gestione collettiva. 

L'organismo di gestione collettiva 

interpellato accetta tale richiesta entro un 

mese dal suo ricevimento se concede o 

offre la concessione di licenze 

multiterritoriali per la stessa categoria di 

diritti online su opere musicali del 

repertorio di uno o più altri organismi di 

gestione collettiva. 

 

Emendamento  123 

Proposta di direttiva 

Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le spese di gestione per il servizio fornito 

dalla società di gestione collettiva 

interpellata alla società richiedente non 

eccedono le spese ragionevolmente 

sostenute dalla società di gestione 

collettiva interpellata per la gestione del 

Le spese di gestione per il servizio fornito 

dall'organismo di gestione collettiva 

interpellato all'organismo richiedente non 

eccedono le spese ragionevolmente 

sostenute dall'organismo di gestione 

collettiva interpellato per la gestione del 
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repertorio della società richiedente 

maggiorate di un ragionevole margine di 

profitto. 

repertorio dell'organismo richiedente 

maggiorate di un ragionevole margine di 

profitto economicamente valido per tutte 

le parti coinvolte. 

 

Emendamento  124 

Proposta di direttiva 

Articolo 29 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La società di gestione collettiva 

richiedente mette a disposizione della 

società di gestione collettiva interpellata le 

informazioni relative al proprio repertorio 

musicale necessarie per la concessione di 

licenze multiterritoriali per i diritti online 

su opere musicali. Se le informazioni sono 

insufficienti o fornite in una forma tale da 

non consentire alla società di gestione 

collettiva interpellata di rispettare i 

requisiti stabiliti al presente titolo, la 

società interpellata ha il diritto di 

addebitare alla controparte le spese 

ragionevolmente sostenute per rispettare 

tali prescrizioni o di escludere le opere per 

cui le informazioni sono insufficienti o 

inutilizzabili. 

3. L'organismo di gestione collettiva 

richiedente mette a disposizione 

dell'organismo di gestione collettiva 

interpellato, per via elettronica, le 

informazioni relative al proprio repertorio 

musicale necessarie per la concessione di 

licenze multiterritoriali per i diritti online 

su opere musicali, sulla base di categorie 

di informazioni da stabilire 

uniformemente. Se le informazioni sono 

insufficienti o fornite in una forma tale da 

non consentire all'organismo di gestione 

collettiva interpellato di rispettare i 

requisiti stabiliti al presente titolo, 

l'organismo interpellato ha il diritto di 

addebitare alla controparte le spese 

ragionevolmente sostenute per rispettare 

tali prescrizioni o di escludere le opere per 

cui le informazioni sono insufficienti o 

inutilizzabili. 

 

Emendamento  125 

Proposta di direttiva 

Articolo 30 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano che se un anno 

dopo la data di attuazione della presente 

direttiva una società di gestione collettiva 

non concede o offre la concessione di 

licenze multiterritoriali per i diritti online 

su opere musicali e non consente a un'altra 

Gli Stati membri assicurano che se un anno 

dopo la data di attuazione della presente 

direttiva un organismo di gestione 

collettiva non concede o offre la 

concessione di licenze multiterritoriali per i 

diritti online su opere musicali e non 
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società di gestione collettiva di 

rappresentare tali diritti a questo fine, i 

titolari dei diritti che hanno autorizzato tale 

società di gestione collettiva a 

rappresentare i propri diritti online su opere 

musicali possono concedere licenze 

multiterritoriali per i loro diritti online su 

opere musicali direttamente o tramite 

qualsiasi altra società di gestione collettiva 

che si attenga alle disposizioni del presente 

titolo oppure qualsiasi terzo da loro 

autorizzato. La società di gestione 

collettiva che non concede o offre la 

concessione di licenze multiterritoriali 

continua a concedere o offrire la 

concessione di licenze per i diritti online su 

opere musicali dei titolari dei diritti in 

relazione al loro utilizzo sul territorio dello 

Stato membro di stabilimento della società 

di gestione collettiva, a meno che i titolari 

dei diritti non ritirino l'autorizzazione 

relativa alla gestione. 

consente a un altro organismo di gestione 

collettiva di rappresentare tali diritti a 

questo fine, i titolari dei diritti che hanno 

autorizzato tale organismo di gestione 

collettiva a rappresentare i propri diritti 

online su opere musicali possono 

concedere licenze multiterritoriali per i loro 

diritti online su opere musicali direttamente 

o tramite qualsiasi altro organismo di 

gestione collettiva che si attenga alle 

disposizioni del presente titolo oppure 

qualsiasi terzo da loro autorizzato. I titolari 

dei diritti informano immediatamente 

l'organismo di gestione collettiva 

interessato di tale decisione. L'organismo 

di gestione collettiva che non concede o 

offre la concessione di licenze 

multiterritoriali continua a concedere o 

offrire la concessione di licenze per i diritti 

online su opere musicali dei titolari dei 

diritti in relazione al loro utilizzo sul 

territorio dello Stato membro di 

stabilimento dell'organismo di gestione 

collettiva, a meno che i titolari dei diritti 

non ritirino l'autorizzazione relativa alla 

gestione.  

 

Emendamento  126 

Proposta di direttiva 

Articolo 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 33 soppresso 

Deroga per i diritti musicali online 

richiesti per programmi radiofonici e 

televisivi 

 

I requisiti di cui al presente titolo non si 

applicano alle società di gestione 

collettiva che concedono, sulla base 

dell'aggregazione facoltativa dei diritti 

richiesti e nel rispetto delle norme sulla 

concorrenza stabilite agli articoli 101 e 

102 del TFUE, una licenza 

multiterritoriale per i diritti online su 
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opere musicali richiesta da un'emittente 

per comunicare o mettere a disposizione 

del pubblico i propri programmi 

radiofonici o televisivi 

contemporaneamente o dopo la prima 

trasmissione, così come ogni altro 

materiale online prodotto dall'emittente 

che sia accessorio alla prima trasmissione 

del suo programma radiofonico o 

televisivo. 

 

Emendamento  127 

Proposta di direttiva 

Articolo 34 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che le 

società di gestione collettiva mettano a 

disposizione dei propri membri e titolari 

dei diritti procedure efficaci e tempestive 

per il trattamento dei reclami e per la 

composizione delle controversie, in 

particolare per quanto riguarda 

l'autorizzazione a gestire diritti e il relativo 

ritiro o la revoca di diritti, le condizioni di 

adesione, la riscossione degli importi 

dovuti ai titolari dei diritti, le detrazioni e 

le distribuzioni. 

1. Gli Stati membri assicurano che gli 

organismi di gestione collettiva mettano a 

disposizione dei propri membri e titolari 

dei diritti procedure efficaci e tempestive 

per il trattamento dei reclami e per la 

composizione delle controversie, in 

particolare per quanto riguarda 

l'autorizzazione a gestire diritti e il relativo 

ritiro o la revoca di diritti, le condizioni di 

adesione, la riscossione degli importi 

dovuti ai titolari dei diritti, le detrazioni e 

le distribuzioni. Le procedure per il 

trattamento dei reclami e per la 

composizione delle controversie sono 

indipendenti. 

 

Emendamento  128 

Proposta di direttiva 

Articolo 35 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri garantiscono che le 

controversie fra le società di gestione 

collettiva e gli utilizzatori relative alle 

condizioni per la concessione di licenze 

vigenti e proposte, alle tariffe e a qualsiasi 

1. Gli Stati membri garantiscono che le 

controversie fra gli organismi di gestione 

collettiva e gli utilizzatori relative alle 

condizioni per la concessione di licenze 

vigenti e proposte, alle tariffe, al calcolo 
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rifiuto di concedere una licenza possano 

essere presentate dinanzi a un tribunale e, 

se del caso, a un organismo indipendente e 

imparziale di risoluzione delle 

controversie. 

delle tariffe e a qualsiasi rifiuto di 

concedere una licenza possano essere 

presentate dinanzi a un tribunale e, se del 

caso, a un organismo indipendente e 

imparziale di risoluzione delle 

controversie. Ciononostante, se il diritto 

dello Stato membro lo consente, è 

necessario privilegiare in primo luogo il 

ricorso a una mediazione. 

 

 

Emendamento  129 

Proposta di direttiva 

Articolo 35 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. I costi amministrativi legati al 

ricorso a tale sistema di composizione 

delle controversie dovranno essere 

ragionevoli. 

 

 

Emendamento  130 

Proposta di direttiva 

Articolo 35 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché, se gli utilizzatori contestano le 

tariffe applicate da un organismo di 

gestione collettiva dinanzi a un tribunale 

o a un organismo indipendente e 

imparziale di composizione delle 

controversie, le somme contestate siano 

messe sotto sequestro per il periodo 

necessario alla composizione della 

controversia. 



 

PE508.071v02-00 68/70 AD\939622IT.doc 

IT 

 

Emendamento  131 

Proposta di direttiva 

Articolo 35 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. L'organismo incaricato della 

composizione delle controversie dispone 

di tutte le capacità necessarie per 

consentire un procedimento tempestivo e 

rapido per tutte le parti. 

 

 

Emendamento  132 

Proposta di direttiva 

Articolo 37 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri prendono tutte le 

misure necessarie per garantire che le 

procedure di reclamo previste al 

paragrafo 1 siano amministrate dalle 

autorità competenti incaricate di 

assicurare il rispetto delle disposizioni di 

diritto interno adottate conformemente agli 

obblighi stabiliti nella presente direttiva. 

2. Gli Stati membri garantiscono che il 

rispetto delle disposizioni di diritto interno 

adottate e applicate conformemente agli 

obblighi stabiliti nella presente direttiva da 

parte degli organismi di gestione collettiva 

stabiliti nel loro territorio sia controllato 

dalle autorità competenti in materia. 

Emendamento  133 

Proposta di direttiva 

Articolo 38 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sanzioni e misure Controllo del rispetto delle disposizioni 

nazionali: sanzioni e misure 
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Emendamento  134 

Proposta di direttiva 

Articolo 38 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri dispongono che le 

rispettive autorità competenti possano 

adottare sanzioni e misure amministrative 

adeguate in caso di inosservanza delle 

disposizioni nazionali di attuazione della 

presente direttiva e assicurano che siano 

applicate. Le sanzioni e le misure sono 

effettive, proporzionate e dissuasive. 

1. Gli Stati membri designano autorità 

competenti che controllano costantemente 

le organizzazioni di gestione collettiva 

stabilite sul loro territorio. Gli Stati 

membri assicurano che le autorità 

competenti abbiano il potere di imporre 

sanzioni adeguate e di adottare misure 

appropriate in caso di inosservanza delle 

disposizioni del diritto nazionale di 

attuazione della presente direttiva. Tali 

sanzioni e/o misure sono efficaci, 

proporzionate e dissuasive. 

 

Emendamento  135 

Proposta di direttiva 

Articolo 38 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri comunicano alla 

Commissione le norme di cui al paragrafo 

1 entro [data] e la informano 

immediatamente di qualsiasi modifica 

apportata successivamente. 

soppresso 
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